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Il "sistema dei sistemi" al vaglio

CHE SUCCEDERÀ ADESSO AL SISTEMA DEI SISTEMI PORTUALI

ITALIANO?Passata la quasi-tregua delle festività, i porti stanno cercando,

ciascuno per il proprio pollaio, di assicurarsi i finanziamenti del PNRR per

progetti tutti interessanti, tutti utili, ma quasi mai facenti parte di una

pianificazione nazionale, quella appunto dei sistema dei sistemi. *CI SONO

LE PRIMEDONNE DEI PORTI, POI CI SONO LE SECONDE FILE, POI GLI

ULTIMI DELLA CLASSE.Ma l'impressione è che più della pianificazione in

rapporto a come sta cambiando il mondo della logistica marittima e portuale,

comandino i santi in paradiso, ovvero chi ha più forza politica.È MALE, È

BENE?Probabilmente valgono entrambe le cose. Ma ci si sta chiedendo, a

livello di chi studia il sistema Italia, se non sarebbe finalmente possibile un

vero coordinamento della politica portuale.Il presidente di Assoporti Giampieri

sta facendo il possibile. E gli sta dando una mano anche D'Agostino, da

novembre presidente di ESPO (European Port Organization). Nei giorni

scorsi ci sono stati incontri e presentazione di programmi.MA BISOGNA

AMMETTERE CHE IL COMPITO DI ASSOPORTI NON È FACILE:

TRATTANDOSI IN REALTÀ DI UNA SPECIE DI SINDACATO DEI PRESIDENTI DELLE ADSP, CHE PUÒ AL

MASSIMO ESSERE ACCETTATO COME CONSULENTE DEL GOVERNO.*Ci si chiede adesso si vedano anche i

vari interventi nei pensatoi nazionali come influiranno nella portualità italiana gli evidenti effetti della globalizzazione

avanzata.E l'altrettanto evidente concentrazione in grandi network di quella che era fino a pochi anni fa una

organizzazione frazionata, anzi frazionatissima, delle varie funzioni nei porti. La stessa Fedespedi nazionale ammette

che il numero degli iscritti è in forte calo e prevede che nel prossimo futuro calerà ancora. Le agenzie marittime

stanno diventando uffici delle compagnie. E i terminal, come si è visto in tutti i principali porti, o fanno parte di catene

internazionali se non mondiali o annaspano.*In questa nostra penisola che l'UE continua a considerare a torto sul

piano della logistica, forse non a torto sul piano della politica economica il ventre molle dell'Europa, l'anno appena

arrivato dovrà risolvere, necessariamente, il governo della portualità in chiave adeguata alle trasformazioni del trading

mondiale.Altrimenti finiremmo davvero per essere declassati a ventre molle, in un quadro di Mediterraneo sempre più

strategico ma dove fioriscono e sempre più fioriranno anche grandi centri logistici sulle sponde sud del Mare

Nostrum.Sono temi, questi, che esulano forse dal quotidiano azzuffarsi dei nostri porti tra di loro, dei proclami che

mai arrivano a realizzazioni in tempi veloci, dal continuo imperare di una burocrazia che tutti contestano ma nessuno

razionalizza, di un uso deteriore della magistratura amministrativa (e non) per cause annose che si concludono

spesso in totali assoluzioni, ma avendo bloccato iniziative e massacrato sul piano personale persone per bene.*Nella

nostra funzione quotidiana di cronisti dei fatti, tutto questo fa male non solo a noi, ma al

La Gazzetta Marittima
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sistema.È TROPPO SPERARE IN UN COLPO DI RENI CHE CI FACCIA USCIRE VELOCEMENTE DALLA

PALUDE DEI TEMPI INFINITI E DEGLI OBIETTIVI INDEFINITI?

La Gazzetta Marittima
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Pnrr, Giampieri (Assoporti): "Successo si basa su semplificazione"

Roma, 12 gen. (Adnkronos/Labitalia) - "Il successo del Pnrr si basa sulla

semplificazione. Per i porti il Pnrr ha orientato i fondi complessivamente su tre

grandi canali: infrastrutture, digitalizzazione e sostenibilità. Tre grandi temi sui

quali se riusciamo a dare delle risposte concrete credo che modernizziamo il

sistema portuale dell'Italia". A dirlo Rodolfo Giampieri presidente Assoporti,

intervenendo alla presentazione Fast Confsal 'Italia velocemente connessa',

secondo rapporto di avanzamento. "Temi - avverte - sui quali pesante grava la

cappa delle lentezze burocratiche. La vittoria non è progettare, ma aprire i

cantieri e vedere le persone lavorare". "Il Mediterraneo - sottolinea - è

davvero tornato al centro delle attenzioni e della competitività, mettendo in

piedi la qualità del lavoro".

Today
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Pnrr, Giampieri (Assoporti): "Successo si basa su semplificazione"

(Adnkronos) - "Il successo del Pnrr si basa sulla semplificazione. Per i porti il

Pnrr ha orientato i fondi complessivamente su tre grandi canali: infrastrutture,

digitalizzazione e sostenibilità. Tre grandi temi sui quali se riusciamo a dare

delle risposte concrete credo che modernizziamo il sistema portuale

dell'Italia". A dirlo Rodolfo Giampieri presidente Assoporti, inter venendo alla

presentazione Fast Confsal 'Italia velocemente connessa', secondo rapporto

di avanzamento. fonte : https://www.adnkronos.com/pnrr-giampieri-assoporti-

successo-si-basa-su-semplificazione_1DjKJ68qmWCVVq5StQJpix

Ultime Notizie Oggi
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Pnrr, Giampieri (Assoporti): "Successo si basa su semplificazione"

Pnrr, Giampieri (Assoporti): "Successo si basa su semplificazione" Roma, 12

gen. (Adnkronos/Labi ta l ia)  -  " I l  successo del  Pnrr  s i  basa sul la

semplificazione. Per i porti il Pnrr ha orientato i fondi complessivamente su tre

grandi canali: infrastrutture, digitalizzazione e sostenibilità. Tre grandi temi sui

quali se riusciamo a dare delle risposte concrete credo che modernizziamo il

sistema portuale dell'Italia". A dirlo Rodolfo Giampieri presidente Assoporti,

intervenendo alla presentazione Fast Confsal 'Italia velocemente connessa',

secondo rapporto di avanzamento. "Temi - avverte - sui quali pesante grava la

cappa delle lentezze burocratiche. La vittoria non è progettare, ma aprire i

cantieri e vedere le persone lavorare". "Il Mediterraneo - sottolinea - è

davvero tornato al centro delle attenzioni e della competitività, mettendo in

piedi la qualità del lavoro".
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Porti: Trieste, messi in strada primi veicoli elettrici

Con fondi europei da Interreg Italia-Croazia 2014-2020

(ANSA) - TRIESTE, JAN 13 - Sono stati messi in strada al porto di Trieste i

primi due nuovi mezzi di servizio ad alimentazione elettrica, consegnati e

acquistati con risorse comunitarie. Insieme ai nuovi veicoli di servizio, sono

state di recente installate anche le colonnine di ricarica. L'acquisto, ha reso

noto il Porto, è stato possibile grazie al progetto "SUSPORT - SUStainable

PORTs", finanziato dal Programma di Cooperazione Transfrontaliera Interreg

Italia-Croazia 2014-2020. Il progetto ha l 'obiettivo di migliorare la

performance ambientale e l'efficienza energetica dei porti adriatici di Italia e

Croazia, realizzando azioni pilota sui fronti del rumore, della qualità dell'aria e

dell'emissione di CO2. Con un budget totale di oltre 7 milioni di euro, di cui

753.000 per l'Authority giuliana che è anche capofila del progetto, Susport

vede coinvolti anche gli scali di Venezia, Ravenna, Ancona, Bari e Porto

Nogaro, oltre ai principali porti croati - Fiume, Zara, Spalato, Ploce, Dubrovnik

-, nonché Enti di ricerca e Agenzie di promozione di entrambi i Paesi.

L'operazione, ha specificato il Porto di Trieste, rappresenta uno dei tasselli

della più ampia strategia di decarbonizzazione dello scalo giuliano. "Abbiamo

definito un piano ad hoc, per una maggior vivibilità dello scalo e per favorire la transizione ecologica", sottolinea Zeno

D'Agostino, presidente dei porti di Trieste e Monfalcone. "Siamo al lavoro non solo sul rinnovo e la riqualificazione del

parco veicolare dell'Ente, ma anche dei mezzi operativi impiegati in banchina," ha aggiunto. (ANSA).

Ansa

Trieste



 

venerdì 13 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 30

[ § 2 0 9 8 8 5 1 3 § ]

Porto di Trieste investe sulla mobilità sostenibile

(FERPRESS) Trieste, 13 GEN Il porto d i  Trieste investe sulla mobilità

sostenibile. Si riconverte e diventa più ecologico il parco auto in dotazione

all'Autorità di Sistema con la messa su strada dei primi due nuovi mezzi ad

alimentazione elettrica, appena consegnati e acquistati con risorse

comunitarie. Insieme ai nuovi veicoli di servizio, sono state di recente

installate anche le colonnine di ricarica.

FerPress

Trieste



 

venerdì 13 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 31

[ § 2 0 9 8 8 5 1 0 § ]

IL PORTO DI TRIESTE INVESTE SULLA MOBILITÀ SOSTENIBILE: CONSEGNATI DUE
VEICOLI ELETTRICI

INVESTIMENTI ANCHE SUL RINNOVO DEI MEZZI PESANTI NEI TERMINAL

Trieste - Il porto di Trieste investe sulla mobilità sostenibile. Si riconverte e

diventa più ecologico il parco auto in dotazione all'Autorità di Sistema con la

messa su strada dei primi due nuovi mezzi ad alimentazione elettrica, appena

consegnati e acquistati con risorse comunitarie. Insieme ai nuovi veicoli di

servizio, sono state di recente installate anche le colonnine di ricarica.

L'acquisto è stato possibile grazie al progetto "SUSPORT - SUStainable

PORTs", finanziato dal Programma di Cooperazione Transfrontaliera Interreg

Italia-Croazia 2014-2020, che ha l'obiettivo di migliorare la performance

ambientale e l'efficienza energetica dei porti adriatici di Italia e Croazia,

realizzando azioni pilota in diversi ambiti quali il rumore, la qualità dell'aria e

l'emissione di CO2. Con un budget totale di 7.142.000 euro, di cui 753.000

per l'Authority giuliana che è anche capofila del progetto, Susport vede

coinvolti anche gli scali di Venezia, Ravenna, Ancona, Bari e Porto Nogaro,

oltre ai principali porti croati - Fiume, Zara, Spalato, Ploe, Dubrovnik -, nonché

Enti di ricerca e Agenzie di promozione di entrambi i Paesi. L'operazione

rappresenta uno dei tasselli della più ampia strategia di decarbonizzazione

dello scalo giuliano, perseguita anche attraverso fondi europei, che hanno finanziato attività quali l'installazione di

colonnine di ricarica, la sostituzione degli impianti di illuminazione portuali con sistemi a LED e la progettazione di tutti

gli impianti di cold ironing degli scali di Trieste e Monfalcone. Nel biennio 2021-2022, la quota di investimenti in

progetti UE allocata dall'Authority giuliana nel settore green è stata pari a 6,7 milioni di euro. Va segnalato, inoltre, che

grazie al progetto NOEMIX (Horizon2020) guidato dalla Regione Friuli Venezia Giulia, anche il resto del parco auto

sarà interamente sostituito con veicoli elettrici e alimentato da ulteriori sette colonnine di ricarica. "Abbiamo definito un

piano ad hoc, per una maggior vivibilità dello scalo e per favorire la transizione ecologica" - sottolinea Zeno

D'Agostino, presidente dei porti di Trieste e Monfalcone. "Siamo al lavoro non solo sul rinnovo e la riqualificazione del

parco veicolare dell'Ente, ma anche dei mezzi operativi impiegati in banchina." Con il progetto Green Ports, infatti,

finanziato dal Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica con fondi PNRR, l'Autorità di Sistema realizzerà

con un investimento pari a 4 milioni di euro, infrastrutture di ricarica per mezzi operativi, quali trattori portuali e reach

stacker. L'obiettivo è ridurre le emissioni in porto, provenienti in gran parte dai mezzi operativi pesanti in uso agli

operatori. L'Autorità avrà il compito di costruire l'infrastruttura di ricarica e di garantirne la manutenzione per poi

metterla di disposizione degli operatori portuali che pagheranno per l'energia consumata.

Il Nautilus

Trieste
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Trieste, per l'Autorità portuale due nuove vetture elettriche

Previsti investimenti anche sul rinnovo dei mezzi pesanti nei terminal Zeno D'Agostino con una delle nuove vetture
elettriche

Con la messa su strada dei primi due nuovi mezzi ad alimentazione elettrica,

appena consegnati e acquistati con risorse comunitarie, il porto di Trieste

investe sulla mobilità sostenibile e riconverte il parco auto in dotazione

all'Autorità di Sistema. Insieme ai nuovi veicoli di servizio, sono state di

recente installate anche le colonnine di ricarica. L'acquisto è stato possibile

grazie al progetto "Suspot - SUStainable PORTs", finanziato dal Programma

di Cooperazione Transfrontaliera Interreg Italia-Croazia 2014-2020, che ha

l'obiettivo di migliorare la performance ambientale e l'efficienza energetica dei

porti adriatici di Italia e Croazia, realizzando azioni pilota in diversi ambiti

quali il rumore, la qualità dell'aria e l'emissione di CO2. Con un budget totale di

7.142.000 euro, di cui 753.000 per l'Authority giuliana che è anche capofila del

progetto, Susport vede coinvolti anche gli scali di Venezia, Ravenna, Ancona,

Bari e Porto Nogaro, oltre ai principali porti croati - Fiume, Zara, Spalato,

Ploe, Dubrovnik -, nonché Enti di ricerca e Agenzie di promozione di entrambi

i Paesi. L'operazione rappresenta uno dei tasselli della più ampia strategia di

decarbonizzazione dello scalo giuliano, perseguita anche attraverso fondi

europei, che hanno finanziato attività quali l'installazione di colonnine di ricarica, la sostituzione degli impianti di

illuminazione portuali con sistemi a led e la progettazione di tutti gli impianti di cold ironing degli scali di Trieste e

Monfalcone. Nel biennio 2021-2022, la quota di investimenti in progetti UE allocata dall'Authority giuliana nel settore

green è stata pari a 6,7 milioni di euro. L'Authority portuale segnala, inoltre, che grazie al progetto Noemix

(Horizon2020) guidato dalla Regione Friuli Venezia Giulia, anche il resto del parco auto sarà interamente sostituito

con veicoli elettrici e alimentato da ulteriori sette colonnine di ricarica. "Abbiamo definito un piano ad hoc, per una

maggior vivibilità dello scalo e per favorire la transizione ecologica - sottolinea Zeno D'Agostino, presidente dei porti

di Trieste e Monfalcone -. Siamo al lavoro non solo sul rinnovo e la riqualificazione del parco veicolare dell'ente, ma

anche dei mezzi operativi impiegati in banchina". Con il progetto Green Ports, infatti, finanziato dal ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica con fondi Pnrr, l'Autorità di Sistema realizzerà con un investimento pari a 4

milioni di euro, infrastrutture di ricarica per mezzi operativi, quali trattori portuali e reach stacker. L'obiettivo è ridurre le

emissioni in porto, provenienti in gran parte dai mezzi operativi pesanti in uso agli operatori. L'Autorità avrà il compito

di costruire l'infrastruttura di ricarica e di garantirne la manutenzione per poi metterla di disposizione degli operatori

portuali che pagheranno per l'energia consumata.

Informazioni Marittime

Trieste
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Trieste perno intermodale lungo la dorsale adriatica

TRIESTE - È stato presentato alla Torre del Lloyd il servizio intermodale che

collega il porto di Trieste all'interporto di Manoppello (Pescara). Una "saetta

adriatica", con il treno merci che si rivela più veloce del Tir: così il nuovo

collegamento viene percepito dal mercato ed in particolare da Honda Italia.

L'industria multinazionale giapponese ha scelto il porto di Trieste per far

sbarcare i propri container provenienti dal Far East al terminal contenitori del

Molo VII gestito da Trieste Marine Terminal, e poi farli proseguire via ferrovia

fino all'Interporto d'Abruzzo. Parliamo di un company train, ovvero di un treno

dedicato esclusivamente a Honda Italia, che trasporta quasi una quarantina di

container a tratta, coprendo la distanza in dodici ore circa. Meno di quanto si

impiegherebbe via gomma e con un impatto sull'ambiente molto più ridotto,

tanto che sono circa una settantina i camion tolti dalla strada settimanalmente.

Il servizio, inaugurato a metà ottobre, si è rivelato così efficiente e

performante che nei giorni scorsi è stato raddoppiato, passando da una a due

circolazioni settimanali. Un'alternativa sostenibile per connettere il Centro e

Sud Italia con il Nord-Est, consentendo al porto di Trieste di confermarsi non

solo attrattore di relazioni con importanti player internazionali, ma anche promotore di nuovi traffici e legami con il

tessuto industriale del nostro Paese. Ora l'intenzione è di promuovere quest'iniziativa con un ulteriore treno aperto,

rivolto anche ad altre imprese per ampliare il numero di connessioni settimanali. La stessa Honda è interessata ad

allargare ad altri clienti il servizio. Più in generale va rilevato che i collegamenti dallo scalo triestino verso l'Italia

coprono cinque Regioni (Friuli Venezia Giulia, Veneto, Lombardia, Marche e Abruzzo) con 15 servizi a settimana.

"Grazie ai treni, il nostro porto crea relazioni e accorcia le distanze non solo verso l'Europa, ma anche verso l'Italia.

Con questo collegamento, infatti, lo scalo giuliano estende la propria area d'influenza lungo la dorsale adriatica,

mostrandosi in grado di gestire la movimentazione di contenitori fino all'Abruzzo", ha dichiarato il presidente dei porti

di Trieste e Monfalcone Zeno D'Agostino. "Ma soprattutto, insieme a Honda, Sangritana e agli altri partner, con

questo nuovo progetto abbiamo dimostrato come la ferrovia può e deve essere sempre più la soluzione per una

logistica sostenibile anche in Italia". All'evento di presentazione sono intervenuti i protagonisti del progetto: Marcello

Vinciguerra managing director Honda Italia Industriale, Alberto Amoroso amministratore unico Sangritana, Maurizio

Cociancich amministratore delegato Adriafer e Marco Zollia responsabile marketing Trieste Marine Terminal.

La Gazzetta Marittima

Trieste
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Parco mezzi più green a Trieste

TRIESTE I fondi del progetto SUSPORT SUStainable PORTs hanno

permesso al porto di Trieste di investire sulla mobilità sostenibile con la

messa su strada dei primi due nuovi mezzi ad alimentazione elettrica.

Finanziato dal Programma di Cooperazione Transfrontaliera Interreg

ItaliaCroazia 2014-2020, il progetto ha l'obiettivo di migliorare la performance

ambientale e l'efficienza energetica dei porti adriatici di Italia e Croazia,

realizzando azioni pilota in diversi ambiti quali il rumore, la qualità dell'aria e

l'emissione di CO2. Del budget totale, 7.142.000 euro, suddiviso tra gli scali

aderenti di Venezia, Ravenna, Ancona, Bari e Porto Nogaro, oltre ai principali

porti croati di Fiume, Zara, Spalato, Ploe, Dubrovnik, nonché Enti di ricerca e

Agenzie di promozione di entrambi i Paesi, all'Authority di Trieste ne sono

arrivati 753.000. L'operazione rappresenta uno dei tasselli della più ampia

strategia di decarbonizzazione dello scalo giuliano, perseguita anche

attraverso fondi europei, che hanno finanziato attività quali l'installazione di

colonnine di ricarica, la sostituzione degli impianti di illuminazione portuali con

sistemi a LED e la progettazione di tutti gli impianti di cold ironing degli scali

di Trieste e Monfalcone. Nel biennio 2021-2022, la quota di investimenti in progetti Ue allocata dall'Authority giuliana

nel settore green è stata pari a 6,7 milioni di euro. C'è un altro progetto, NOEMIX (Horizon2020) guidato dalla

Regione Friuli Venezia Giulia, grazie al quale anche il resto del parco auto sarà interamente sostituito con veicoli

elettrici e alimentato da ulteriori sette colonnine di ricarica. Abbiamo definito un piano ad hoc, per una maggior

vivibilità dello scalo e per favorire la transizione ecologica sottolinea il presidente AdSp Zeno D'Agostino. Siamo al

lavoro non solo sul rinnovo e la riqualificazione del parco veicolare dell'Ente, ma anche dei mezzi operativi impiegati

in banchina. Con il progetto Green Ports, infatti, finanziato dal Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica

con fondi Pnrr, l'Autorità portuale realizzerà con un investimento pari a 4 milioni di euro, infrastrutture di ricarica per

mezzi operativi, quali trattori portuali e reach stacker. Obiettivo: ridurre le emissioni in porto, provenienti in gran parte

dai mezzi operativi pesanti in uso agli operatori. L'Autorità avrà il compito di costruire l'infrastruttura di ricarica e di

garantirne la manutenzione per poi metterla a disposizione degli operatori portuali che pagheranno per l'energia

consumata.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Trieste e Venezia porti dell'Ucraina da ricostruire

Il ministro Urso ha incontrato Zelenski a Kiev, avviato il progetto per ampliare la cooperazione. D'Agostino: "Pronti a
metterci al lavoro"

Saranno i porti di Trieste e di Venezia i nuovi sbocchi logistici dell'Ucraina. E

Verona, con il suo quadrante Europa, sarà la base logistica del traffico delle

merci che correranno lungo il corridoio terrestre numero 5, che collega Kiev al

Nordest del Paese. E' il progetto illustrato dal ministro per le imprese e il

made in Italy Adolfo Urso, che a Kiev ha incontrato anche il presidente

Zelenski, nel quadro di una cooperazione, sempre più ampia, tra l'Italia e

l'Ucraina. Ad accompagnarlo il presidente di Confindustria Carlo Bonomi,

segno che la cooperazione sarà anche commerciale, industriale e

tecnologica. L'obiettivo è partecipare, fin da adesso, alla ricostruzione

dell'Ucraina. Grazie all'accordo, per i porti di Trieste e Venezia passeranno

così merci e materie prime, dall'acciaio al grano, fino al legname. "Noi siamo

a disposizione", ha spiegato Zeno d'Agostino, presidente del porto di Trieste,

in attesa di maggiori particolari. "Abbiamo già le competenze necessarie per

creare un collegamento via treno, come è già stato fatto in primavera per

unire Trieste e Odessa". "Questa nostra esperienza tornerà utile", continua

d'Agostino, se sarà necessario costruire un collegamento intermodale - di tipo

ferroviario - dal nordest dell'Italia fino a Kiev. Il presidente di Confindustria Alto Adriatico, Michelangelo Agrusti, si dice

"entusiasta" dell'idea. "Creare una relazione speciale con l'Ucraina, non solo sul piano degli aiuti militari, è un'ottima

mossa per l'Italia. E in questa relazione Trieste sarà il porto naturale per il sistema industriale ucraino". Il progetto,

conclude, è strategico anche sul piano geopolitico "perché dà all'Italia un ruolo che altri paesi non possono avere".

Rai News

Trieste
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Il porto di Trieste investe sulla mobilità sostenibile, consegnati due veicoli elettrici

Investimenti anche sul rinnovo dei mezzi pesanti nel Terminal

Trieste - Il porto di Trieste investe sulla mobilità sostenibile. Si riconverte e

diventa più ecologico il parco auto in dotazione all'Autorità di Sistema con la

messa su strada dei primi due nuovi mezzi ad alimentazione elettrica , appena

consegnati e acquistati con risorse comunitarie. Insieme ai nuovi veicoli di

servizio, sono state di recente installate anche le colonnine di ricarica.

L'acquisto è stato possibile grazie al progetto "SUSPORT - SUStainable

PORTs", finanziato dal Programma di Cooperazione Transfrontaliera Interreg

Italia-Croazia 2014-2020, che ha l'obiettivo di migliorare la performance

ambientale e l'efficienza energetica dei porti adriatici di Italia e Croazia,

realizzando azioni pilota in diversi ambiti quali il rumore, la qualità dell'aria e

l'emissione di CO2. Con un budget totale di 7.142.000 euro, di cui 753.000

per l'Authority giuliana che è anche capofila del progetto, Susport vede

coinvolti anche gli scali di Venezia, Ravenna, Ancona, Bari e Porto Nogaro,

oltre ai principali porti croati - Fiume, Zara, Spalato, Ploe, Dubrovnik -, nonché

Enti di ricerca e Agenzie di promozione di entrambi i Paesi. L'operazione

rappresenta uno dei tasselli della più ampia strategia di decarbonizzazione

dello scalo giuliano, perseguita anche attraverso fondi europei, che hanno finanziato attività quali l'installazione di

colonnine di ricarica, la sostituzione degli impianti di illuminazione portuali con sistemi a LED e la progettazione di tutti

gli impianti di cold ironing degli scali di Trieste e Monfalcone. Nel biennio 2021-2022, la quota di investimenti in

progetti UE allocata dall'Authority giuliana nel settore green è stata pari a 6,7 milioni di euro. Va segnalato, inoltre, che

grazie al progetto NOEMIX (Horizon2020) guidato dalla Regione Friuli Venezia Giulia, anche il resto del parco auto

sarà interamente sostituito con veicoli elettrici e alimentato da ulteriori sette colonnine di ricarica. "Abbiamo definito un

piano ad hoc, per una maggior vivibilità dello scalo e per favorire la transizione ecologica" - sottolinea Zeno

D'Agostino, presidente dei porti di Trieste e Monfalcone . "Siamo al lavoro non solo sul rinnovo e la riqualificazione

del parco veicolare dell'Ente, ma anche dei mezzi operativi impiegati in banchina." Con il progetto Green Ports, infatti,

finanziato dal Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica con fondi PNRR, l'Autorità di Sistema realizzerà

con un investimento pari a 4 milioni di euro, infrastrutture di ricarica per mezzi operativi, quali trattori portuali e reach

stacker. L'obiettivo è ridurre le emissioni in porto, provenienti in gran parte dai mezzi operativi pesanti in uso agli

operatori. L'Autorità avrà il compito di costruire l'infrastruttura di ricarica e di garantirne la manutenzione per poi

metterla di disposizione degli operatori portuali che pagheranno per l'energia consumata.

Ship Mag

Trieste
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Mezzi green per il porto di Trieste

Il porto di Trieste investe sulla mobilità sostenibile. Si riconverte e diventa più ecologico il parco auto in dotazione
all'Autorità di sistema con la messa su strada dei primi due nuovi mezzi ad alimentazione elettrica, appena
consegnati e acquistati con risorse comunitarie

Trieste - Il porto di Trieste investe sulla mobilità sostenibile. Si riconverte e

diventa più ecologico il parco auto in dotazione all'Autorità di sistema con la

messa su strada dei primi due nuovi mezzi ad alimentazione elettrica, appena

consegnati e acquistati con risorse comunitarie. Insieme ai nuovi veicoli di

servizio, sono state di recente installate anche le colonnine di ricarica.

L'acquisto è stato possibile per effetto del progetto Sustainable Ports,

finanziato dal programma di Cooperazione transfrontaliera Interreg Italia-

Croazia 2014-2020, che ha l'obiettivo di migliorare la performance ambientale

e l'efficienza energetica dei porti adriatici di Italia e Croazia, realizzando

azioni pilota in diversi ambiti quali il rumore, la qualità dell'aria e l'emissione di

anidride carbonica. Con una disponibilità totale di 7,1 milioni di euro, di cui

753 mila per l'Authority giuliana che è anche capofila del progetto, Susport

vede coinvolti anche gli scali di Venezia, Ravenna, Ancona, Bari e Porto

Nogaro, oltre ai principali porti croati - Fiume, Zara, Spalato, Porto Tolero

(Ploce), Ragusa (Dubrovnik) - nonché enti di ricerca e agenzie di promozione

di entrambi i Paesi. L'operazione rappresenta uno dei tasselli della più ampia

strategia di decarbonizzazione dello scalo giuliano, perseguita anche attraverso fondi europei, che hanno finanziato

attività come l'installazione di colonnine di ricarica, la sostituzione degli impianti di illuminazione portuali con sistemi a

diodi a emissione di luce (Led) e la progettazione di tutti gli impianti di elettrificazione di banchina degli scali di Trieste

e Monfalcone. Nel biennio 2021-2022, la quota di investimenti in progetti dell'Unione europea allocata dall'Authority

giuliana nel settore ambientale è stata pari a 6,7 milioni di euro. Va segnalato inoltre che grazie al progetto Nemix (nel

quadro dei finanziamenti del programma Horizon2020) guidato dalla Regione Friuli Venezia Giulia, anche il resto del

parco auto sarà interamente sostituito con veicoli elettrici e alimentato da ulteriori sette colonnine di ricarica:

"Abbiamo definito un piano ad hoc, per una maggior vivibilità dello scalo e per favorire la transizione ecologica -

sottolinea Zeno D'Agostino, presidente dei porti di Trieste e Monfalcone -. Siamo al lavoro non solo sul rinnovo e la

riqualificazione del parco veicolare dell'ente, ma anche dei mezzi operativi impiegati in banchina". Infatti, con il

progetto Green Ports finanziato dal ministero dell'Ambiente e della sicurezza energetica con fondi Piano nazionale di

Ripresa e resilienza, l'Autorità di sistema realizzerà con un investimento di quattro milioni di euro infrastrutture di

ricarica per mezzi operativi, come trattori portuali e carrelli elevatori. L'obiettivo è ridurre le emissioni in porto,

provenienti in gran parte dai mezzi
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operativi pesanti in uso agli operatori. L'Autorità avrà il compito di costruire l'infrastruttura di ricarica e di garantirne

la manutenzione per poi metterla di disposizione degli operatori portuali che pagheranno per l'energia consumata.

The Medi Telegraph

Trieste
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Il porto di Trieste investe sulla mobilità sostenibile

Previsti investimenti anche sul rinnovo dei mezzi pesanti nei terminal.

TRIESTE - Il porto di Trieste investe sulla mobilità sostenibile. Si riconverte e

diventa più ecologico il parco auto in dotazione all'Autorità di Sistema con la

messa su strada dei primi due nuovi mezzi ad alimentazione elettrica, appena

consegnati e acquistati con risorse comunitarie. Insieme ai nuovi veicoli di

servizio, sono state di recente installate anche le colonnine di ricarica.

L'acquisto è stato possibile grazie al progetto SUSPORT SUStainable

PORTs, finanziato dal Programma di Cooperazione Transfrontaliera Interreg

Italia-Croazia 2014-2020, che ha l'obiettivo di migliorare la performance

ambientale e l'efficienza energetica dei porti adriatici di Italia e Croazia,

realizzando azioni pilota in diversi ambiti quali il rumore, la qualità dell'aria e

l'emissione di CO2. Con un budget totale di 7.142.000 euro, di cui 753.000

per l'Authority giuliana che è anche capofila del progetto, Susport vede

coinvolti anche gli scali di Venezia, Ravenna, Ancona, Bari e Porto Nogaro,

oltre ai principali porti croati - Fiume, Zara, Spalato, Ploe, Dubrovnik -, nonché

Enti di ricerca e Agenzie di promozione di entrambi i Paesi. L'operazione

rappresenta uno dei tasselli della più ampia strategia di decarbonizzazione dello scalo giuliano, perseguita anche

attraverso fondi europei, che hanno finanziato attività quali l'installazione di colonnine di ricarica, la sostituzione degli

impianti di illuminazione portuali con sistemi a LED e la progettazione di tutti gli impianti di cold ironing degli scali di

Trieste e Monfalcone. Nel biennio 2021-2022, la quota di investimenti in progetti UE allocata dall'Authority giuliana nel

settore green è stata pari a 6,7 milioni di euro. Va segnalato, inoltre, che grazie al progetto NOEMIX (Horizon2020)

guidato dalla Regione Friuli Venezia Giulia, anche il resto del parco auto sarà interamente sostituito con veicoli elettrici

e alimentato da ulteriori sette colonnine di ricarica. Abbiamo definito un piano ad hoc, per una maggior vivibilità dello

scalo e per favorire la transizione ecologica sottolinea Zeno D'Agostino, presidente dei porti di Trieste e Monfalcone.

Siamo al lavoro non solo sul rinnovo e la riqualificazione del parco veicolare dell'Ente, ma anche dei mezzi operativi

Transportonline

Trieste

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 39

impiegati in banchina. Con il progetto Green Ports, infatti, finanziato dal Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica con fondi PNRR, l'Autorità di Sistema realizzerà con un investimento pari a 4 milioni di euro, infrastrutture

di ricarica per mezzi operativi, quali trattori portuali e reach stacker. L'obiettivo è ridurre le emissioni in porto,

provenienti in gran parte dai mezzi operativi pesanti in uso agli operatori. L'Autorità avrà il compito di costruire

l'infrastruttura di ricarica e di garantirne la manutenzione per poi metterla di disposizione degli operatori portuali che

pagheranno per l'energia consumata. www.porto.trieste.it
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Porto più sostenibile: consegnati due veicoli elettrici

Il parco auto in dotazione all'Autorità di Sistema diventa più ecologico. Investimenti anche sul rinnovo dei mezzi
pesanti nei terminal

Il porto d i  Trieste investe sulla mobilità sostenibile. Con la messa in

circolazione dei primi due nuovi mezzi ad alimentazione elettrica, appena

consegnati e acquistati con risorse comunitarie, il parco auto in dotazione

all'Autorità di Sistema diventa più ecologico. Insieme ai nuovi veicoli di

servizio, sono state di recente installate anche le colonnine di ricarica.

L'acquisto è stato possibile grazie al progetto "SUSPORT - SUStainable

PORTs", finanziato dal Programma di Cooperazione Transfrontaliera Interreg

Italia-Croazia 2014-2020, che mira a migliorare la performance ambientale e

l'efficienza energetica dei porti adriatici di Italia e Croazia, attraverso azioni

pilota in diversi ambiti quali il rumore, la qualità dell'aria e l'emissione di CO2.

Con un budget totale di 7.142.000 euro, il progetto coinvolge anche gli scali di

Venezia, Ravenna, Ancona, Bari e Porto Nogaro, oltre ai principali porti croati

- Fiume, Zara, Spalato, Ploe, Dubrovnik -, nonché Enti di ricerca e Agenzie di

promozione di entrambi i Paesi.

Trieste Prima

Trieste
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Novembre in calo per i porti di Genova e Ravenna, mentre cresce Savona-Vado

Nei primi undici mesi del 2022 il solo scalo del capoluogo ligure non è tornato sopra i livelli pre-pandemia

Lo scorso mese il traffico delle merci movimentate dai porti di Genova e di

Ravenna ha registrato una flessione, mentre è cresciuto nello scalo portuale di

Savona-Vado Ligure. Inoltre, nei primi undici mesi del 2022, se il porto di

Genova non è ancora tornato ai livelli del periodo precedente la pandemia di

Covid-19, i porti di Savona-Vado e Ravenna hanno totalizzato volumi di

carichi superiori a quelli del corrispondente periodo del 2019. Il porto di

Genova ha archiviato novembre 2022 con un traffico complessivo di oltre 3,5

milioni di tonnellate di merci, con una diminuzione del -10,8% sullo stesso

mese dell'anno precedente. Nel solo settore delle merci varie la flessione è

stata del -7,3% essendo state movimentate 2,5 milioni di tonnellate, di cui più

di 1,6 milioni di tonnellate di carichi containerizzati (-11,1%) realizzati con una

movimentazione di container pari a 182.369 teu (-6,2%) e 859mila tonnellate

di merci convenzionali (+0,9%). Se nel comparto degli oli minerali il traffico,

con 796mila tonnellate, ha segnato un decremento del -17,3%, in quello delle

altre rinfuse liquide è stata segnata una crescita del +13,6% grazie

all'incremento del +62,8% dei volumi di oli vegetali e vino, attestatisi a 44mila

tonnellate, che ha più che compensato il calo del -24,6% dei prodotti chimici scesi a 26mila tonnellate. In contrazione

anche i volumi di rinfuse solide nel segmento industriale, risultati pari a 54mila tonnellate (-61,9%), mentre le rinfuse

solide del segmento commerciale hanno mostrato un rialzo del +40,6% salendo a 796mila tonnellate. In netta ripresa il

traffico dei passeggeri con 107mila crocieristi (+98,1%) e 55mila passeggeri dei traghetti (+12,0%). Nei primi 11 mesi

del 2022 il porto del capoluogo ligure ha movimentato complessivamente 46,6 milioni di tonnellate di merci, con un

aumento del +2,2% sullo stesso periodo del 2021. Si tratta di un volume che risulta in crescita del +13,4% sul periodo

gennaio-novembre del 2020 quando la pandemia di coronavirus aveva un rilevante impatto sull'attività del porto di

Genova, ma una flessione del -5,5% sui primi undici mesi del 2019 quando la crisi sanitaria non era ancora iniziata. A

risultare ancora inferiori ai livelli pre-pandemia sono i settori delle merci containerizzate, dove nei primi undici mesi del

2022 sono state movimentate 21,7 milioni di tonnellate (rispettivamente +2,1%, +5,9% e -4,4%), degli oli minerali con

11,9 milioni di tonnellate (+5,9%, +31,7% e -9,1%), delle rinfuse solide industriali con 1,3 milioni di tonnellate (-26,8%,

+10,2% e -29,8%) e delle forniture di combustibili e provviste di bordo con 668mila tonnellate (-2,4%, -25,4% e

-19,3%). Superiori ai livelli precedenti la crisi sanitaria, invece, le merci convenzionali con 9,4 milioni di tonnellate

(+2,8%, +14,0% e +0,2%), le rinfuse solide commerciali con 681mila tonnellate (-1,1%, +29,2% e +17,3%) e le altre

rinfuse liquide con 826mila tonnellate (+17,0%, +29,2% e +9,8%).

Informare
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Nel settore dei passeggeri, se i crocieristi, con 1,0 milioni di passeggeri (+157,1%, +692,7% e -21,1%), sono

ancora indietro rispetto alla fase precedente la crisi sanitaria, i passeggeri dei traghetti, con un totale di quasi 2,1

milioni di unità (+29,1%, +80,3% e -0,2%), hanno recuperato l'intero terreno perduto. Lo scorso mese di novembre il

traffico delle merci nell'altro porto ligure di Savona-Vado ha segnato un deciso rialzo del +15,4% sullo stesso mese

del 2021 essendo ammontato a più di 1,3 milioni di tonnellate. Nel comparto delle merci varie sono state movimentate

238mila tonnellate di merci in container (-1,9%) con una movimentazione di contenitori pari a 26.688 teu (+33,0%) e

378mila tonnellate di merci convenzionali (+28,3%). Accentuato l'aumento delle rinfuse solide, risultate pari a 235mila

tonnellate (+51,4%). In crescita anche gli oli minerali con 488mila tonnellate (+5,9%), mentre le altre rinfuse liquide

sono diminuite del -37,7% ad oltre 3mila tonnellate. A Savona i crocieristi sono stati 75mila (+151,4%). Nei primi

undici mesi dello scorso anno lo scalo portuale di Savona-Vado ha movimentato globalmente 14,5 milioni di tonnellate

di merci, con una progressione del +14,3% sullo stesso periodo del 2021 e rialzi rispettivamente del +26,3% e

+16,4% sui corrispondenti periodi del 2020 e 2019. L'unico comparto a non aver recuperato i livelli pre-pandemia è

quello delle rinfuse solide nel quale nel periodo gennaio-novembre del 2022 sono state movimentate 1,7 milioni di

tonnellate (+7,6%, +25,9% e -27,0%). Pieno recupero, invece, sia per il settore delle merci varie che ha totalizzato 6,8

milioni di tonnellate (+12,0%, +51,6% e +58,5%) sia per quello delle rinfuse liquide con 5,9 milioni di tonnellate

(+18,7%, +6,0% e +3,0%). Nel segmento dei passeggeri, i crocieristi sono stati 452mila (+170,0%, +508,9% e

-30,6%) e i passeggeri dei traghetti 485mila (+122,3%, +251,1% e +58,3%). A novembre 2022 il porto di Ravenna ha

movimentato 2,1 milioni di tonnellate di carichi (-7,6%), di cui 449mila tonnellate di merci convenzionali (-22,2%),

173mila tonnellate di merci in container (-10,0%), 163mila tonnellate di rotabili (+17,2%), 975mila tonnellate di rinfuse

solide (-1,9%), 198mila tonnellate di prodotti petrolieri (-9,2%) e 176mila tonnellate di altre rinfuse liquide (-7,1%). Nei

primi undici mesi dello scorso anno lo scalo ravennate ha movimentato un totale di 25,3 milioni di tonnellate di merci,

con una progressione del +1,8% sullo stesso periodo del 2021, una crescita del +14,1% sullo stesso periodo del

2020 ed anche un rialzo del +3,5% sul periodo pre-pandemia gennaio-novembre del 2019. Tutte superiori ai livelli

precedenti la crisi sanitaria le varie tipologie di merci a partire dalle rinfuse solide che si sono attestate a 10,7 milioni

di tonnellate (+3,7%, +25,5% e +3,0%). Le rinfuse petrolifere sono ammontate a 2,4 milioni di tonnellate (-2,1%,

+12,8% e +0,1%) e le altre rinfuse liquide a quasi 2,1 milioni di tonnellate (+12,4%, +19,8% e +9,5%). Le merci

containerizzate sono state pari ad oltre 2,2 milioni di tonnellate (+8,1%, +14,1% e +1,5%), i rotabili a 1,7 milioni di

tonnellate (-9,6%, +35,1% e +2,9%) e le merci convenzionali a 2,4 milioni di tonnellate (-2,1%, +12,8% e +0,1%). Nei

primi undici mesi del 2022 a Ravenna i crocieristi sono stati 193mila rispetto a più di mille nello stesso periodo

dell'anno precedente, a nessun passeggero nel 2020 e a meno di 3mila crocieristi nel corrispondente periodo del

2019.
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Irregolarità a bordo: il mercantile belga in avaria soccorso al largo di Savona resta in porto

Dopo il soccorso, la Capitaneria di Porto in una ricognizione sulla nave ha rilevato alcune carenze circa personale e
dotazioni

Non potrà lasciare il porto di Savona finché non avrà risolto alcune irregolarità

circa il suo personale di bordo e le dotazioni il mercantile battente bandiera

belga, che la Guardia Costiera aveva scortato nello scalo del capoluogo due

giorni or sono raccogliendo un allarme di avaria a circa 20 miglia dalla costa

ligure. Quest'oggi, infatti, gli uomini del nucleo Port State Control della

Capitaneria di Porto savonese hanno sottoposto la nave a un'accurata

ispezione dalla quale sono emerse mancanze non solo nelle dotazioni di

bordo ma anche per quanto riguarda la preparazione dell'equipaggio. Elementi

che, nel loro complesso, non consentono una navigazione sicura. Per

scongiurare pericoli per l'ambiente marino e la salvaguardia della vita umana

in mare, alla nave è stato vietato di lasciare il porto di Savona prima che tutte

le irregolarità siano state risolte. Nei prossimi giorni, la compagnia di

navigazione, lo stato di bandiera e gli organismi tecnici dovranno accertare le

cause del mancato rispetto delle regole delle convenzioni internazionali e

dimostrare, agli ispettori, la piena attuazione delle azioni correttive.

Savona News

Savona, Vado
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Dal riuso del porto antico al nuovo waterfront genovese: una rivoluzione non ancora
esaurita

Un progetto messo a punto negli anni 80 ha avviato un processo ancora in atto

«Per la prima volta nella storia Genova supera 2 milioni di presenze di turisti

in un anno . Numeri che ci riempiono di orgoglio e che dimostrano che la

nostra città è sempre più viva e attrattiva per i visitatori italiani e stranieri. Un

boom di presenze concluso con un Capodanno da tutto esaurito nei nostri

hotel». Lo ha annunciato nei giorni scorsi il sindaco di Genova, Marco Bucci .

Del resto la città aveva registrato il tutto esaurito nelle sue strutture ricettive

anche nel ponte dell'Immacolata, e nella settimana di Ferragosto, secondo i

dati dell'assessore comunale al Turismo, Alessandra Bianchi, la presenza

media di turisti che avevano pernottato nel capoluogo ligure aveva toccato la

punta del 92,6% della disponibilità contro l'89,2 del 2021 e del 2019, risultati

che già parevano imbattibili. Nella giornata di Ferragosto i musei civici hanno

superato le 2.000 presenze, raggiungendo quota 10 mila nell'intera settimana.

E dagli Iat risulta un incremento soprattutto dei turisti stranieri. Un turismo in

crescita, destagionalizzato, internazionale e in larga misura connesso alle

attrattive artistiche e culturali della città. Un settore che ormai costituisce una

voce importante nel fatturato cittadino: due milioni di di presenze

movimentano un indotto non irrilevante. E che ha iniziato la sua crescita una trentina di anni fa A Genova fino agli inizi

degli anni Novanta si veniva per lavoro, soprattutto per incontri nelle sedi dei colossi industriali - che nel corso degli

anni Settanta e Ottanta sono andati in crisi e hanno ridotto le loro attività - per visitare il Nautico e per andare in

riviera, fermandosi all'ombra della Lanterna il meno possibile. Il tempo passato a Genova era tempo sottratto alla

vacanza. A innescare il processo che ha portato ai numeri di questi anni e che, con le grandi opere in corso e in

progettazione sembra destinato a crescere, è stata l'esposizione del 1992 "Cristoforo Colombo, la nave il mare" Per

realizzarla ci sono voluti un'idea forte, una visione della città di lungo periodo e la vivacità culturale di un gruppo di

giovani, e meno giovani, dirigenti politici . In una Genova che pure si stava dimostrando statica e retriva, incapace di

governare il processo di cambiamento profondo subito dal mondo industriale internazionale (il censimento industriale

del 1981 rileva 92.841 occupati nel settore manifatturiero in provincia di Genova; nel 1991 se ne contano 59.102) e di

reggere la concorrenza dei porti del Nord Europa. Roberto D'Alessandro , nel 1984 messo a capo del Consorzio

autonomo del porto da Bettino Craxi, per introdurre la logica della privatizzazione in banchina (continuata poi e

completata negli anni Novanta), dovette scontrarsi con i portuali Con l'industria e il porto in crisi, chi era alla guida

della città - politici, imprenditori e sindacati - non sembrava alla ricerca di altre risorse. Fulvio Cerofolini , socialista,

sindaco dal 1975 al 1985, a proposito dell' ipotesi di costruire un parco Disneyland a Genova , commentò: « Non

siamo una città di camerieri ». Era il 1984 e una delegazione
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di dirigenti americani di Disneyland stava effettuando un sopralluogo in Val Polcevera accompagnata da Riccardo

Garrone, presidente della Erg. Gli americani cercavano una località su cui costruire il primo parco Disneyland in

Europa. Genova era una delle opzioni. Il parco fu poi costruito a una trentina di chilometri da Parigi, a Marne-la-Vallée.

Inaugurato il 10 aprile 1992, fin da subito si dimostrò una forte attrazione turistica, con un flusso annuo sui 10 milioni

di ingressi. E la risposta di Cerofolini è rimasta famosa come esempio di scarsa lungimiranza In realtà Cerofolini

giocò un ruolo importante nella ideazione dell'expo e forse la sua frase sdegnosa esprimeva non tanto un rifiuto del

turismo in sé ma la prospettiva di sostituire l'attività manifatturiera con il turismo di massa . L'allora sindaco di Genova

era comprensibilmente orgoglioso della tradizione industriale della sua città per la quale non avrà auspicato un futuro

come quello di Venezia. Il settore turistico è poco propenso all'innovazione e i suoi servizi sono a basso valore

aggiunto. Secondo l'Istat le attività relative ai servizi di alloggio e di ristorazione producevano nel 2016 valore

aggiunto per addetto pari a circa 22.600 euro all'anno . Si tratta di uno dei valori più bassi tra i servizi - in cui la media

è di oltre 40 mila euro all'anno - e arriva a un terzo del valore medio dell'industria. Minor valore aggiunto vuol dire, tra

l'altro, salari più bassi . Il turismo, in sostanza, rappresenta una buona opportunità di sviluppo per quei territori che

riescono a diversificare le loro strategie di crescita e, se dotati di insediamenti industriali, a promuovere la transizione

verso attività ad alto valore aggiunto, verso una produzione manufatturiera altamente qualificata e servizi di fascia

alta. Del resto sotto una coltre plumbea qualcosa si muoveva. Negli anni Settanta Antonio Canepa, segretario del Psi

ligure, aveva fondato a Genova il Circolo Turati , vivace promotore di iniziative insolite per il clima culturale cittadino.

Fermenti di innovazione agivano nel mondo cattolico, nelle Acli in particolare ma non solo, nel Pci, e in alcune punte

avanzate del complesso industriale. E la classe dirigente genovese seppe cogliere al volo un'occasione storica. Negli

anni Ottanta, in Spagna e in Italia e anche oltre Atlantico si pensava a come celebrare il 1992, cinquecentenario della

scoperta dell'America . L'esposizione universale toccava a Siviglia , poiché il viaggio di Colombo fu promosso dai

reali di Spagna, Ferdinando e Isabella di Castiglia, ma Genova, secondo la maggior parte degli storici, era la città

natale del grande navigatore . E quindi poteva aspirare a un suo evento colombiano. D'altra parte in quegli anni

circolava in Europa e negli Usa l'idea di recuperare e riqualificare parti di città cadute in disuso o sottoutilizzate per la

loro funzione originaria. Lo aveva fatto, per esempio, Baltimora, destinando a scopi turistici il suo porto antico, non

più utilizzato. Influente sostenitore della genovesità di Cristoforo Colombo, e quindi di un ruolo della Superba nelle

celebrazioni del cinquecentenario era il big democristiano, genovese, Paolo Emilio Taviani. E l'idea di realizzare un

evento riqualificando spazi sottoutilizzati piacque al grande storico Fernand Braudel, in contatto con il vicesindaco di

Genova, Giorgio Doria (Pci), docente di Storia Moderna alla Facoltà di Economia. Anche Gianni Baget Bozzo, il

sacerdote politologo socialista, poi berlusconiano, vedeva con favore l'iniziativa. E così, racconta Claudio Burlando ,

allora uno dei giovani
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dirigenti del Pci (nato nel 1954, negli anni di gestazione dell'expo consigliere comunale e poi vicesindaco, in seguito

sindaco, deputato, ministro e, dal 2005 al 2015, presidente della Regione), « La giunta comunale nel 1983, il sindaco

era Cerofolini, chiese a Renzo Piano di elaborare un progetto di riqualificazione di un'area in vista di un evento

espositivo. L'idea era quella di investire risorse in qualcosa che non fosse effimero . L'architetto si mise al lavoro e a

fine anno presentò tre diverse ipotesi. Toccava a noi scegliere. Una prevedeva di fare l'expo alla Fiera del Mare, che

c'era già e sarebbe stata ammodernata. Un'altra era relativa all'ex conceria Bocciardo. La terza ci sembrò molto più

suggestiva, riguardava il porto antico , che veniva ancora utilizzato - ai Magazzini del Cotone, per esempio, il cotone

c'era ancora, non molto ma c'era - però aveva perso gran parte dei traffici. Il porto commerciale ormai era a

Sampierdarena e si lavorava già al terminal di Pra'. La discussione si concluse con un voto unanime della giunta in

favore del porto antico. Piano andò avanti con il lavoro e individuò il perimetro da destinare all'expo, ridotto rispetto a

quello che poi è stato stabilito, non comprendeva Ponte Spinola , dove poi sarebbe sorto l'Acquario. Su Ponte

Spinola Gadolla intendeva costruire un albergo. Il progetto fu quindi inviato a Parigi, al Bureau International des

Expositions ». E il Bie lo approvò proprio perché fu chiaro che Siviglia e Genova erano due expo diverse. Quella

spagnola era universale, quella genovese era specializzata e puntava al recupero del centro storico con il 90% del

budget destinato a opere permanenti. «La cosa - prosegue Burlando - si era messa in moto ma intanto alcuni di noi,

dei giovani del Pci, tra cui Silvio Ferrari, Carlo Repetti, Vittorio Grattarola, pensavano che per garantire il riuso del

porto antico e trovargli una nuova funzione occorresse qualcosa di specifico . C'era l'esempio di Baltimora da

studiare ma allora non era facile andare in trasferta, i viaggi aerei costavano caro e noi avevamo pochi soldi. Finché,

nel 1987, conferiscono a Taviani l'ennesima laurea honoris causa, a Columbus, nell'Ohio. Era previsto che alla

cerimonia andasse una delegazione genovese , con un esponente della giunta e uno del consiglio. Per la giunta fu

incaricato Fabio Morchio , vicesindaco. Cesare Campart - repubblicano, sindaco dal 1985 al 1990 - con cui avevo un

ottimo rapporto, mi disse: "Vorrei che ci andassi anche tu, in rappresentanza del consiglio, sei giovane, parli inglese".

Gli risposi: "molto volentieri ma vorrei chiederti una cosa. Ho un'idea che però vorrei andare a verificare a Baltimora ,

aggiungiamo un paio di giorni alla trasferta". Gli spiegai perché e Campart fu d'accordo». Burlando aveva letto del

riuso del porto antico di Baltimora . Nella città americana, prosegue, «mi colpisce l'acquario che era stato costruito nel

porto antico e penso che un'opera del genere a Genova diventerebbe una grande attrazione turistica. Chiedo di

conoscere Peter Chermayeff, l'architetto che aveva progettato quell'acquario e avrebbe poi progettato gli interni del

nostro, nella comunità italiana c'è uno che si chiama Elia Manetta che poi avrebbe lavorato all'expo genovese e che

mi mette in contatto con Chermayeff. Poco tempo dopo noi del gruppo consiliare del Pci, con l'appoggio anche di

Pietro Gambolato, insieme all'Istituto Gramsci organizziamo una presentazione del progetto in Comune . Io lo illustro.

In consiglio comunale presento un ordine del giorno che individua il posto in cui costruire l'acquario, Ponte Spinola,
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mi obiettano che Ponte Spinola non è nel perimetro espositivo. Rispondo: mettiamocelo. Il consiglio comunale

approva all'unanimità la proposta, di cui sono primo firmatario, andiamo a Parigi e chiediamo al Bie di poter

modificare il perimetro. Gadolla se la prende molto a male ma il Bie approva la modifica. Siamo nell'88, i lavori al

Porto Antico sarebbero iniziati nella primavera dell'89 ». L'esposizione internazionale specializzata " Cristoforo

Colombo, la nave e il mare " fu inaugurata il 15 maggio 1992 e chiuse il 15 ottobre dello stesso anno . L'area del porto

antico, prima invisibile, separata dalla città dalla cinta doganale, mostrò tutto il suo fascino. Piano aveva aveva

liberato gli antichi edifici dalle aggiunte posteriori, fatto costruire il Bigo, l'ascensore panoramico e la Piazza Delle

Feste e uno splendido centro congressi nella parte terminale dei Magazzini del Cotone. L'acquario mostrò subito la

sua forza attrattiva, anche se per l'expo erano pronte solo le sei vasche oceaniche . Era già il più grande acquario

d'Europa, e uno dei primi al mondo di nuova concezione. Una volta le vasche di queste strutture avevano una sorta di

finestre di vetro da cui guardare l'interno, quello genovese ha vasche con una parete trasparente, tanto che allo

spettatore sembra di essere immerso nel mondo acquatico. E oggi è l'acquario genovese è quello con la più ricca

esposizione di biodiversità acquatica in Europa. Il percorso espositivo mostra oltre 70 ambienti e circa 12.000

esemplari di 600 specie, provenienti da tutti i mari del mondo. La riqualificazione del porto antico era riuscita in pieno

e si intuiva che, finita l'expo e tolte le cancellate, l'area sarebbe stata un quartiere di pregio, un nuovo pezzo di città,

costato allo Stato 600 miliardi lire , attrattivo per i genovesi e per gli eventuali visitatori provenienti da fuori. Ma l'expo

dal punto di vista turistico-commerciale fu un flop. Erano stati previsti all'inizio 3 milioni di visitatori, alla fine della

manifestazione l'amministratore delegato Renato Salvatori ne dichiarò un milione e settecentomila, pochi giorni dopo

si scoprì che i biglietti venduti o dati in omaggio erano stati soltanto poco più di 800 mila . A denunciare la

manipolazione dei dati diffusi dal vertice dell'ente organizzatore era stata la sua stessa ragioneria. Del resto i tre anni

e mezzo di preparazione dell'evento erano trascorsi tra lotte feroci tra i partiti . L'ente organizzatore, Colombo '92,

era governato da un cda in cui sedevano rappresentanti del Comune, della Provincia, della Regione, della Camera di

commercio e del Cap. Un parlamentino, dove i partiti agivano con le stessa logica che regolava i loro rapporti nel

Parlamento di Roma. Guardando all'evento a distanza di anni sembra un miracolo che l'expo sia stata realizzata. La

cosiddetta prima Repubblica, del resto, stava per crollare. La questione dei biglietti provocò uno scandalo e il sindaco

di Genova Romano Merlo, che era presidente dell'Ente Colombo, dopo una agitatissima seduta in consiglio

comunale, dovette dimettersi da entrambi gli incarichi. Anche nel 1993, l'anno dopo l'esposizione, il turismo era ancora

lontano da costituire una risorsa apprezzabile nel capoluogo ligure . Nella pubblicazione "Turismo a Genova" del

"Sistema nazionale Comune di Genova" si legge: "In questi anni Genova ha vissuto il momento peggiore (1993), ma

ha iniziato un netto recupero della sua attrattività turistica, invertendo una tendenza negativa che durava dagli anni '60.

Tra il 1991 e il 2001, infatti, gli arrivi sono aumentati del 30,5%, e le
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presenze dell'1,8%. Particolarmente forte è l'incremento degli stranieri (+66,5% di arrivi e +11,0% di presenze).

L'andamento degli arrivi è costantemente positivo a partire dal 1993 per entrambe le componenti italiana e straniera (a

eccezione di un lieve calo per gli stranieri nel 2001), mentre le presenze presentano valori più instabili. È evidente il

picco raggiunto dal movimento turistico nel 1992 in occasione delle Colombiane a cui però segue una flessione degli

arrivi e delle presenze". Il processo era partito, l' Acquario , gestito dal 1993 da società che facevano capo alla

famiglia Costa e dal 2002 dalla Costa Edutainment spa, impegnata a sviluppare l'intrattenimento educativo, con solo

un anno di attività a pieno regime si piazzò al quarto posto tra le mete italiane più visitate, dopo la Galleria degli Uffizi,

i Musei Vaticani e gli scavi di Pompei . Nel 1994 fu costituita la Porto Antico di Genova spa , operativa dal gennaio

1995, che ebbe dal Comune di Genova in concessione fino al 2050 tutti gli spazi dell'area del Porto Antico. Fu un

avvio travagliato, ma effettivo, di un processo che ha portato ai due milioni di presenze annunciati da Bucci. Allo

sviluppo del turismo contribuirono anche, in misura notevole, altri eventi, come la riqualificazione del Palazzo Ducale e

alcune sue importanti mostre, la valorizzazione dei Rolli, Genova capitale della cultura nel 2004 L'expo del '92 non era

stata concepita soltanto come spinta per l'attività turistica ma, in primo luogo, come volano per un recupero del vasto,

bellissimo e degradato centro storico genovese . Già la nuova sede della facoltà di Architettura , trasferita da Albaro

sulla collina di Castello, il cuore più antico di Genova, aveva indotto un processo di riqualificazione dell'area. Al nuovo

edificio, costruito sulle rovine di antichi monasteri, intorno al nucleo altomedievale del Palazzo del Vescovo, si era

affiancato il recupero del monastero di San Silvestro. Il nuovo complesso, affascinante di per sé, frequentato dalla

popolazione studentesca, aveva incoraggiato i proprietari degli edifici dell'area circostante a investire per la

riqualificarli. Lo stesso processo si pensava di avviare con la rigenerazione del porto antico. Il che è, in parte,

avvenuto. Nella zona del Molo vecchio e in quella antistante l'area expo il cambiamento è stato immediato, nel Molo

Vecchio i valori immobiliari erano aumentati già prima dell'inizio dell'expo. Anche la pedonalizzazione di via San

Lorenzo ha contribuito a formare un asse di sviluppo che parte dal porto antico, arriva a Palazzo Ducale e ai Musei di

Strada Nuova. In pratica la parte occidentale del centro storica è in larga misura riqualificata, e senza quel fenomeno

di gentrificazione che ha fatto diventare invivibili i centro storici di mete turistiche come Venezia o Firenze, svuotate

dei residenti, non in grado di pagare l'affitto di abitazioni trasformate dai proprietari in remunerative case-vacanza, e

privi di negozi in cui fare compere, poiché i pubblici esercizi o hanno prezzi inaccessibili ai residenti o vendono

souvenir. In questa parte del centro storico genovese non mancano timori per il futuro e lamentele per la fastiodisità

della movida ma convivono vecchi residenti, immigrati e turisti, panetterie, fruttivendoli, negozi di alimentari di ogni

tipo, artigiani e supermercati. E ristorantini e trattorie non sono affatto banali e seriali, accanto a pizzerie e

hamburgherie troviamo offerte di cucina tradizionale e di invenzione e anche "etnica". Peccato che una norma

comunale abbia proibito l'apertura nel centro storico di nuovo
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locali di cucina straniera, di fatto favorendo i pochi che già erano insediati e limitando il ventaglio delle offerte di

cucina esotica, ma anche così l'area è attraente. Da riqualificare resta la parte orientale, soprattutto quella che inizia

da Porta dei Vacca. Il processo di rinnovamento, per ora, va nella direttrice opposta, verso Levante. Nel 2019 la

Porto Antico di Genova spa (socio di maggioranza il Comune di Genova) ha acquisito dalla Fiera di Genova spa in

liquidazione i rami di azienda "fiere" e "darsena" , ampliando così ulteriormente le aree e le attività di propria

competenza. L'idea di fondo è quella di estendere l'attrattività del Porto Antico alla zona Fiera, costituendo un unico

complesso, che a sua volta si inserisce nel ridisegno del waterfront cittadino di Levante. Era una visione già presente

quando era partito il progetto expo e che ora sta trovando attuazione, e in futuro potrebbe estendersi, gradualmente,

lungo il tratto costiero fino a Boccadasse, che non è certo in condizioni di degrado ma può essere migliorato nel lato

a mare. Il 20 gennaio 2021 è partito il cantiere per la riqualificazione del Palasport per conto di CdS Holding spa . Il

progetto di Obr e Starching prevede di confermare la vocazione sportiva del Palasport, realizzando un'arena di circa

5 mila metri quadrati polifunzionale e modellabile per cambiare configurazione e ospitare anche eventi come i

concerti. Attorno all'arena ci sarà spazio per un distretto commerciale tematico con al centro i temi del turismo, dello

sport, della produzione locale e della nautica. In via di realizzazione sono il canale e il canaletto dietro al Palasport.

Come richiesto da Piano le banchine saranno animate dalla presenza di locali destinati a connettivo urbano

(negozietti, ristoranti, attività nautiche e così via), in parte di realizzazione pubblica e in parte privata. Su entrambi i lati

dei canali sono previste ampie banchine pedonali a uso pubblico, che avranno una larghezza compresa tra i 6 e i 18

metri lungo il canale principale e pari a 3 metri lungo il canaletto. Nel frattempo si realizzerà l'accesso all'area fieristica

grazie alla nuova viabilità prevista dal progetto . Nelle aree esterne sorgerà, sempre a carico di CdS Holding, una

parte del grande parco urbano che proseguirà negli altri lotti del waterfront, con nuovi filari di alberi ad alto fusto e un

tratto della pista ciclabile che attraverserà tutta l'area. Il Parco della Foce, ha annunciato di recente il sindaco Bucci,

sarà un polmone verde in continuità con gli elementi naturali della riqualificazione del fronte a mare , per complessivi

65.000 metri quadrati e oltre 4.000 alberi. La zona di piazzale Kennedy diventerà un parcheggio sotterraneo per oltre

mille posti, a piano unico, la parte in superficie sarà un parco, con piante, prati, possibilità di passeggiare e andare in

bicicletta. Sarà la congiunzione tra l'area del Porto Antico e del waterfront con quella di corso Italia e Boccadasse . Il

parcheggio, con il parco soprastante, verrà realizzato in project financing e sarà pronto tra la fine del 2023 e l'inizio del

2024. Posti auto, dunque, a pagamento e zona verde totalmente pubblica. Davanti alla nuova spiaggia è prevista

anche la realizzazione di una diga soffolta per evitare l'erosione marina in caso di mareggiate. Nel 2023 dovrebbe

terminare la costruzione degli edifici e nel 2024 quella della Casa della Vela. Il Comune prevede anche, nella stessa

zona, una base per i circoli nautici genovesi e un polo industriale-artigianale legato al mondo della vela. I circoli
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nautici, di velisti, pescatori, subacquei, tutte le attività degli appassionati degli sport collegati al mare avranno la loro

base definitiva nel canaletto. Il vicesindaco Pietro Piciocchi ha garantito che non andranno a spendere più di quello

che spendono oggi. La Casa della Vela, un progetto che sta molto a cuore a Piano, sarà una costruzione di altissimo

livello qualitativo, ideata all'insegna dei valori di sostenibilità e rispetto dell'ambiente, sorgerà sulla banchina a Sud del

Palasport, sul molo. Dovremo capire chi la gestirà , comunque è destinata a ospitare eventi, convegni, tutto ciò che

valorizza lo sport della vela. L'obiettivo è anche quello di farle esercitare una forza attrattiva importante. Mentre nei

circoli andranno le persone associate, la Casa della Vela dovrà essere un circolo culturale- sportivo per tutti gli amanti

della vela che verranno anche da fuori Genova. Sarà una sorta di quartier generale dove si potranno svolgere corsi di

formazione, eventi. L'obiettivo è quello di realizzare il più importante polo della nautica da diporto del Mediterraneo e

uno attrattore di sport nautici . La Casa della Vela dovrà avvicinare i ragazzi al mondo del mare e della nautica

Laboratori artigianali e piccole imprese legati alla nautica saranno situati sulla banchina a monte del Jean Nouvel. Il

successo di queste realizzazioni in termini di fruizione da parte dei genovesi, dei turisti e, si spera, dei nuovi residenti,

e come leva per la valorizzazione del patrimonio immobiliare genovese, dipende in misura determinante dalla

realizzazione del Terzo Valico e dal riassetto del Nodo ferroviario di Genova . È quanto risulta dalle dichiarazioni di

Enrico Cestari , responsabile di Gabetti Home Value (divisione cantieristica del gruppo Gabetti) e Cristiano

Tommasini , Relationship manager Liguria Gruppo Gabetti, intervistati un anno fa da Liguria Business Journal (vedi ).

Secondo Tommasini « Genova diventerà una sorta di satellite naturale di Milano, ritornando a occupare il ruolo che

aveva al tempo del Triangolo Industriale. Ecco che allora le caratteristiche uniche che ha la città, il clima temperato, il

mare, la qualità della vita, potranno fare la differenza nella scelta del posto in cui vivere, soprattutto in un'epoca dove

ormai lo smart working consente di lavorare in qualsiasi posto». E secondo lo studio " La rigenerazione del litorale di

Genova " condotto a cura di Scenari Immobiliari per il Comune di Genova e presentato di recente a Santa Margherita

Ligure, il percorso di rigenerazione urbanistica del litorale intrapreso da Genova porterà nel corso dei prossimi cinque

anni a una rivalutazione del 16% del patrimonio immobiliare della città, con conseguente crescita del v20% del valore

medio delle case che passerà dagli attuali 1.750 euro al metro quadrato a più di 2.100 euro. Considerando la piena

attuazione delle ipotesi, si stima che il valore immobiliare della città di Genova possa aumentare, nel corso dei

prossimi 15 anni. Intanto l'ottobre scorso Gabetti aveva già venduto , si presume a prezzi di fascia alta, tutti i 240

appartamenti in costruzione tra il Padiglione Blu e il Palasport. Il volano messo a punto nel corso degli anni Ottanta,

combinato con nuovo fattori propulsivi, continua a produrre energia.
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The Ocean Race: collegamento dal Porto Antico con la partenza di Alicante, show e djset

Genova -  Genova saluta la partenza degli equipaggi di The Ocean Race

domenica 15 gennaio 2023 al Porto Antico . Appuntamento a partire dalle ore

13.30 con trasmissione in diretta della partenza dal porto di Alicante. Sul

ledwall allestito davanti a Palazzo San Giorgio scorrono le immagini del

doppio start (alle ore 14 partono i VO65 tra cui il Team Genova e alle 16 la

classe Imoca), ma anche contributi video in arrivo da Alicante, dove è allestito

il Pavilion di Genova che ospita numerosi eventi e attività. Genova -  I

genovesi posson così conoscere i velisti che gareggiano sotto l'insegna della

bandiera di San Giorgio (due gli italiani, Cecilia Zorzi e Alberto Riva), ma

anche vedere le immagini più curiose in arrivo dall'Ocean Live Park allestito in

Spagna. Un villaggio che gira per il mondo prima del Grand Finale che si tiene

a Genova dal 24 giugno al 2 luglio nel Waterfront di Levante Genova - Al

Porto Antico non manca l'intrattenimento già dalle 12 con la tappa del

Campionato mondiale del pesto al mortaio e degustazioni, mentre dalle 14.30

musica ed esibizioni di hip hop. I l  pubbl ico sarà coinvolto anche

nell'estrazione di un posto speciale a bordo del Team Genova in occasione

delle regate Pro-Am che si terranno in occasione di Genova The Grand Finale. L'Ocean Live Park di Alicante e il

Pavilion di Genova sono stati presi d'assalto in questi primi giorni. Più di 60.000 i visitatori nel primo week end. Molto

apprezzate le attività promosse dalla città di Genova: dalla camera immersiva allestita da ETT che mette il visitatore

in connessione emozionale con i contenuti, attraverso video spettacolari e ritmati su Genova e la Liguria, ai visori di

"Virtual Reality" grazie ai quali si può esplorare il centro storico di Genova comprese le piazze e alcuni palazzi. Il

Pavilion di Genova, un padiglione di 150 metri quadrati, permette di esplorare le bellezze della città e dell'intera

Liguria. Una opportunità unica che si ripeterà in ogni tappa: Cape Town, Itajaí, Newport, Aarhus e L'Aja). E, al fianco

di The Ocean Race, Genova promuoverà in modo concreto la sostenibilità e la tutela dei mari e, grazie al "Genova

Process", scriverà la prima bozza di Carta dei diritti degli Oceani che sarà presentata all'Onu dopo il Grand Finale. Il

conto alla rovescia è davvero terminato. The Ocean Race compie 50 anni e lancia domenica il 14° giro del mondo in

equipaggio, la regata più emozionante e difficile, l'Everest della vela che, per la prima storica volta, arriverà in Italia. E

Genova è pronta per il "Grand Finale". Il programma di domenica al Porto Antico Ore 12: tappa del Campionato

mondiale del pesto al mortaio con coinvolgimento del pubblico Ore 13.50: collegamento con Alicante Ore 14:

partenza del giro del mondo VO65 con il team Genova Ore 14.30: spettacolo di musica Rap e ballerini Hip Hop Ore

15.50: collegamento con Alicante Ore 16: partenza del giro del mondo Imoca 60 Ore 16.30: Dj set.
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Questo evento è stato aggiornato con nuove informazioni il 13/01/2023 alle ore 18:19.
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Decreto Ong e porto sicuro, a Genova si infiamma il dibattito

Fratelli d'Italia: "Usciremo dallo stato d'emergenza creato dalla sinistra". Lodi (Pd): "Auspico che la disponibilità del
Comune non sia solo di facciata"

Torna in auge il "Piano Mattei per l'Africa", la formula che prende il nome

dall'omonimo fondatore dell'Eni Enrico Mattei. L'imprenditore che negli anni

'50 puntava alla collaborazione con i paesi africani per interrompere il modello

di sfruttamento delle "7 sorelle" ereditato dal colonialismo. "Mattei fu un

grande italiano, tra gli artefici della ricostruzione post bellica, credo che l'Italia

debba farsi promotrice del suo 'piano' per costruire un modello virtuoso di

collaborazione e di crescita tra Unione Europea e nazioni africane, anche per

contrastare il preoccupante dilagare del radicalismo islamista, soprattutto

nell'area sub-sahariana", aveva spiegato la premier Giorgia Meloni. L'obiettivo

quindi, è quello di recuperare il ruolo strategico dell'Italia nel Mediterraneo.Un

approccio rivoluzionario, quello dell'ex deputato Enrico Mattei, che spronava i

paesi africani a "scrivere il proprio destino, senza invece farlo scrivere dagli

altri". Un piano che oggi, in maniera più "volgare" e riduttiva, potrebbe essere

tradotto con l'esclamazione "aiutiamoli a casa loro", evitando la cosiddetta

invasione spesso invocata soprattutto durante le campagne elettorali. La meta

che l'esecutivo vuole raggiungere è quella di frenare e contenere le partenze,

e per farlo occorre "agire direttamente sul fronte Sud del Mediterraneo". Il decreto Ong si articola su un "codice di

condotta", con lo stop al trasbordo dei naufraghi e ai soccorsi multipli. A questo si aggiunge l'obbligo di chiedere il

porto di sbarco all'Italia subito dopo aver effettuato il primo salvataggio, così le ong devono chiedere nell'immediato

l'assegnazione del porto di sbarco che dev'essere - si legge nella norma - "raggiunto senza ritardo per il

completamento dell'intervento di soccorso".Per chi viola le regole sono previste sanzioni da 10 mila a 50 mila euro,

oltre alla confisca della nave per due mesi. Ed è proprio per quanto riguarda i porti sicuri, che quello di Genova

sarebbe stato individuato dal Governo per l'approdo delle ong e lo sbarco su territorio italiano. Palazzo Tursi sta

mettendo a punto un piano per farsi trovare pronto, come ha ribadito da subito l'assessore alla Protezione civile

Sergio Gambino: "Per noi non c'è nessun problema, siamo pronti a riceverli e a far sì che abbiano tutto il necessario

per l'ospitalità. Parole in linea anche da parte del presidente di Regione Liguria Giovanni Toti che, appena appresa la

notizia, aveva ribadito la disponibilità ad accoglierli, parlando di "giusto riequilibrio" rispetto agli attracchi al

Sud."Uscire dalla stato emergenziale in cui la sinistra ha relegato il tema immigrazione per affrontare, invece, il tema

in maniera strutturata con un piano che vado oltre gli slogan dell'accoglienza", questo l'obiettivo di Fratelli d'Italia, con

le parole dei liguri Matteo Rosso, Maria Grazie Frijia e Stefano Balleari. Una stoccata alla politica di sinistra, accusata

dal partito di Giorgia Meloni di aver alimentato le campagne elettorali sulla
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tragedia degli immigrati. "Genova porto sicuro? Non vedo quale sia il problema, anzi abbiamo la possibilità di

dimostrare che l'accoglienza si può fare e bene - attacca il capogruppo di Fratelli d'Italia in Regione Liguria Stefano

Balleari -. Vedremo che le bugie della sinistra verranno smascherate ancora una volta partendo da quella più

macroscopica legata alla scelta politica di mandare i migranti nelle città governate dal centrosinistra".Genova città

accogliente? "Sì lo è sempre stata e lo ha dimostrato con la sua cittadinanza" - spiega a Primocanale la consigliera

comunale Cristina Lodi -. Auspico che questa disponibilità non sia solo di facciata ma sia davvero in grado di

accogliere con un sistema di grande livello, e non come abbiamo già assistito alla lunga sistemazione in albergo dei

minori non accompagnati. Per la dem Lodi è necessario un coordinamento stretto tra Città metropolitana, Prefettura e

città di Genova, perché è necessario lavorare a un'accoglienza diffusa. "I comuni di centrosinistra hanno sempre

dimostrato di essere pronti, ma serve un'organizzazione degna e che non scarichi poi sugli enti e sulle associazioni di

volontariato tutta la gestione. Spero che il Comune ne sia all'altezza, perché è necessario assistere i migranti in

questa che è una vera emergenza umanitaria".Una Genova come Ancona, che in questi giorni ha accolto l'Ocean

Viking, allestendo un punto di prima accoglienza con la distribuzione di pasti e kit di assistenza. Ma la polemica non si

arresta, con lo scontro aperto tra, da una parte il ministro dell'Interno Piantedosi e dall'altra le ong e Medici senza

frontiere. Al centro del dissidio la richiesta delle ong di un porto più vicino per attraccare la nave e far sbarcare i

migranti, e la risposta del Governo che punta invece a uno smistamento tra le acque italiane che arrivi anche al Nord,

come potrà accadere al porto di Genova.
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I terminal Sech e Bettolo pronti a tornare 'soci' a Parco Rugna

Parere positivo del Comitato al rilascio da parte della port authority di Genova alla concessione annuale per il couso
di parte del compendio ferroviario fra i terminal di Psa e Msc

di Andrea Moizo 13 Gennaio 2023 Malgrado al momento non sia stato

pubblicato ancora nulla, a dispetto delle indicazioni in tal senso contenute nel

recentemente approvato 'regolamento concessioni', e malgrado l'ente non ne

abbia dato pubblicamente notizia , l'ultimo Comitato di Gestione dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale ha espresso parere

favorevole a un'istanza concessoria congiuntamente presentata da Sech e

Bettolo per il porto di Genova. Si tratta dei due terminalisti che avrebbero

dovuto cogestire il Terminal Bettolo, realizzato totalmente a spese pubbliche

dall'Adsp, in un'ottica unitaria e di economie di scala col preesistente Sech,

salvo poi nel 2018 tornare sui propri passi e prendere diverse e divergenti

strade, il primo facente capo a Msc e il secondo al gruppo Psa. Si apprende

ora che le due società, fisicamente divise dal Parco ferroviario Rugna, sono

tornate al dialogo, con oggetto proprio la gestione dell'infrastruttura

ferroviaria. Del resto da mesi si attende di capire come l'ente, dopo averne

sottratto la giurisdizione a Sech e avviato i lavori di potenziamento, intenda

regolare il compendio che serve (principalmente) proprio i due terminal.

Un'impasse che è stato anche alla base del rinvio sulla procedura di riaffidamento delle manovre ferroviarie portuali e

che parrebbe tutt'ora perdurante. Tanto che, nelle more di una decisione da parte dell'ente, il 27 dicembre scorso Sech

e Bettolo hanno inoltrato all'Adsp un'istanza per "mq. 16.874,00 circa del nuovo parco ferroviario Bettolo Rugna, in

particolare con utilizzo dei binari nr. 7 - 8 - 9 dello stesso (come da planimetria allegata). Le attività previste sono il

transito e la caricazione/scaricazione convogli da parte di Sech e Bettolo, con durata di un anno con eventuale

caducazione anticipata, se la concessione fosse superata da nuovo assetto che i due terminal dichiarano essere in

procinto di richiedere". In attesa che l'ente chiarisca la situazione, intanto a proposito di Bettolo il Comitato ha anche

espresso parere favorevole alla "sospensione, sino al 17 aprile 2023 - ovvero sino alla cessazione delle necessità

dello Staff programma straordinario dell'Ente - della titolarità di un'area demaniale marittima pari a mq. 10.300,00

circa". Dalla planimetria allegata e da quanto riportato nel parere (altrettanto favorevole) espresso dalla commissione

consultiva ("area attualmente nella disponibilità materiale dell'Amministrazione concedente, stante la necessità di

approntare interventi propedeutici alla funzionalità del terminal"), parrebbe trattarsi almeno in parte degli spazi la cui

indisponibilità per Bettolo ha portato al riconoscimento di un'autorizzazione ex articolo 45-bis (Codice Navigazione) a

Grandi Navi Veloci. In realtà, tuttavia, il parere della consultiva spiega che la sospensione è motivata non dai lavori

per l'approntamento di Bettolo, bensì allo "stoccaggio e alla lavorazione delle palancole e dei pali in acciaio destinati

Shipping Italy
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alle opere a mare del ribaltamento a mare". Cioè alle aree di cantiere di tale appalto, sulla cui collocazione del resto

l'Adsp non ha mai fornito i chiarimenti richiesti rispetto alle incongruenze emerse sulla procedura di gara, che aveva

individuato a tal fine aree del tutto differenti da Bettolo.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Oltre mezzo milioni di crocieristi nel 2022, crescono i passeggeri che si imbarcano o
sbarcano alla Spezia

Superati gli obiettivi annuali, il terminal Crociere guarda con fiducia al 2023.

Nel corso del 2022 la Spezia & Carrara Cruise Terminal, la società che

gestisce l'accoglienza dei passeggeri nel porto spezzino e nello scalo apuano,

ha prima raggiunto e poi superato gli obiettivi annuali programmati,

conseguendo una decisa ripresa dei traffici con 551.615 passeggeri distribuiti

in 199 toccate nave nel terminal di Largo Fiorillo, nel porto di Marina di

Carrara e nel Golfo dei Poeti, tra Lerici e San Terenzo. Un risultato, quello

dello scorso anno, che pone lo scalo ai primi posti nel Mediterraneo. Nel

dettaglio i crocieristi transitati nel porto della Spezia sono stati 524.109 in 172

toccate nave, 26.339 passeggeri sono transitati in 19 toccate nave, nel primo

anno di ripresa della funzione passeggeri nel porto di Marina di Carrara, e

1.167 i crocieristi transitati in 8 toccate nave tra Lerici e San Terenzo. Da

notare che è presente una quota significativa e crescente di passeggeri in

turnaround, ovvero passeggeri che hanno scelto La Spezia quale porto d i

inizio-fine crociera: nel 2022 hanno imbarcato/sbarcato con questa formula

circa 9.000 passeggeri, che hanno potuto usufruire dei servizi di gestione

bagaglio, check-in, parcheggio e security svolti da Spezia & Carrara Cruise Terminal. "I risultati di quest'anno

dimostrano come la città e il Golfo della Spezia, così come le Cinque Terre e tutto il comprensorio, dalla Val di Magra

alle Apuane, siano considerate mete assolutamente interessanti dalle maggiori compagnie di navigazione - affermano

il general manager Daniele Ciulli e il direttore operativo Giacomo Erario -. Un interesse confermato e rafforzato dal

calendario della nuova stagione crocieristica 2023 appena iniziata e per la quale si prevede una crescita costante

delle navi attese, 179 solo per il porto della Spezia. Sottolineiamo con favore il fatto che quote sempre più consistenti

di crocieristi non scelgono più, come era agli inizi, il porto della Spezia, e ora di Marina di Carrara e il Golfo di Lerici,

come luoghi per raggiungere altre mete come le città d'arte, ma soggiornano nelle località del territorio con le ricadute

che, come riporta Confcommercio La Spezia nel suo annuario 2023, sono di 80-100 euro in media per ogni

passeggero e per ogni componente degli equipaggi in libera uscita dalle navi". Altro elemento positivo di ricaduta

sull'economia del territorio è l'estensione del calendario crocieristico ai mesi non solo estivi e primaverili, ma anche

autunnali e invernali che consentono di prolungare la stagione turistica a tutto l'arco dell'anno. E' in questo contesto

che Spezia & Carrara Cruise Terminal sottolinea come alla crescita dei volumi di passeggeri stia corrispondendo la

crescita della squadra della società che è salita a dodici componenti, in maggioranza giovani donne, con alti livelli di

professionalità a cui sono stati assegnati ruoli di crescente responsabilità, tra i quali spicca la figura della nuova

responsabile amministrazione e

Citta della Spezia
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finanza Irene Palma. "Alla nostra squadra si affiancano, per ogni nave all'accosto, in media, trecento operatori

impiegati nei vari servizi, dalla sicurezza ai trasporti, messi a disposizione dai nostri partner operativi. Gli obiettivi che

ci poniamo per gli anni a venire - concludono Ciulli ed Erario - sono ambiziosi: avere un ruolo di volano per l'economia

del territorio, contribuire alla valorizzazione del nuovo waterfront ed al tempo stesso integrarci progressivamente nel

tessuto della Comunità Locale, con politiche di sostenibilità in ambito ambientale, economico e sociale.

Citta della Spezia

La Spezia



 

venerdì 13 gennaio 2023
[ § 2 0 9 8 8 5 2 7 § ]

Nel 2022 il traffico delle crociere nei porti di La Spezia e Marina di Carrara è cresciuto del
+411,6%

Informare

La Spezia
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I passeggeri sono stati 525.276

Lo scorso anno il traffico dei passeggeri movimentato da Spezia & Carrara

Cruise Terminal, la società partecipata dalle compagnie crocieristiche Royal

Caribbean, MSC Crociere e Costa Crociere che gestisce questa tipologia di

attività nei porti di La Spezia e Marina di Carrara, è stato di 551.615

crocieristi, con un incremento del +411,6% sul 2021, una crescita del +931,6%

sul 2020 quando le operazioni erano particolarmente frenate dalla pandemia

di coronavirus e un calo del -15,1% sul 2019 quando la crisi sanitaria non era

iniziata. In particolare, nel 2022 nel solo porto della Spezia i passeggeri sono

stati 525.276 (rispettivamente +387,2%, +8728% e -15,7%), di cui 524.109 in

transito (+427,3%, +910,6% e -15,4%) e 1.167 come home port (-86,2%,

-45,3% e -69,6%). Lo scorso anno il traffico crocieristico nel porto di Marina

di Carrara è stato di 26.339 passeggeri, attività che nel 2021 e nel 2020 era

ferma a causa della pandemia, mentre nel 2019 il traffico era stato di 26.565

crocieristi. Spezia & Carrara Cruise Terminal ha reso noto che per il 2023 è

attesa un'ulteriore crescita con 179 scali di navi da crociera nel solo porto

porto spezzino rispetto a 172 nell'anno appena trascorso. La società ha

evidenziato, inoltre, che «quote sempre più consistenti di crocieristi non scelgono più, come era agli inizi, il porto della

Spezia, e ora di Marina di Carrara e il Golfo dei Lerici, come luoghi per raggiungere altre mete come le città d'arte,

ma soggiornano nelle località del territorio con le ricadute che, come riporta Confcommercio La Spezia nel suo

annuario 2023, sono di 80-100 euro in media per ogni passeggero e per ogni componente degli equipaggi in libera

uscita dalle navi». «Altro elemento positivo di ricaduta sull'economia del territorio - ha sottolineato l'azienda - è

l'estensione del calendario crocieristico ai mesi non solo estivi e primaverili, ma anche autunnali e invernali che

consentono di prolungare la stagione turistica a tutto l'arco dell'anno».
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LIBRI RICEVUTI - "Voyage"

(di Antonio Fulvi) Edizione SAGEP AdSP Mar Ligure Orientale In italiano e in

inglese, con un patrimonio di bellissime foto anche storiche, questo ricco

volume edito dall'Autorità Portuale di La Spezia e Marina di Carrara è

dedicato a un viaggio appassionato e approfondito attraverso i mestieri del

distretto della nautica. Un distretto che oggi comprende alcuni dei più grandi

brand del settore dello yachting, non solo tirrenici ma anche venuti

dall'Adriatico, con una incidenza nel mondo del lavoro specializzato che

costituisce un valore sui valori. Comprensibile il legittimo orgoglio del

presidente dell'AdSP Mario Sommariva all'inizio della sua presentazione del

volume, dove scrive: "La Spezia capitale della blue economy". E ancora:

"Nella nautica convive La Sapienza dell'artigianato con la complessa

organizzazione industriale. Una filiera di lavorazioni che ha bisogno di

professionalità sempre in grado di rinnovarsi ed anche di regole per il mercato

del lavoro in grado di non prestare il fianco a fenomeni, talvolta deteriori, che

possono manifestarsi per le pressioni esterne del mercato sul versante dei

costi". Poche parole, ma chiarissime per chi vuole intendere. Il volume è stato

curato da Monica Fiorini, responsabile anche dell'ufficio stampa dell'AdSP. "Con competenza, creatività ed amore". E

lo si vede bene anche dalla scelta delle immagini, che sono davvero una testimonianza esemplare.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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La Spezia: un bilancio positivo per il Terminal Crociere

LA SPEZIA Nel corso del 2022 la Società Spezia & Carrara Cruise Terminal

ha prima raggiunto e poi superato gli obiettivi annuali programmati,

conseguendo una decisa ripresa dei traffici con 551.615 passeggeri distribuiti

in 199 toccate nave nel Terminal Cruise del Porto della Spezia, nel Porto di

Marina di Carrara e nel Golfo dei Poeti tra Lerici e San Terenzo, che pone lo

scalo ai primi posti nel Mediterraneo. Nel dettaglio i crocieristi transitati nel

Porto della Spezia sono stati 524.109 in 172 toccate nave, 26.339

passeggeri transitati in 19 toccate nave, nel primo anno di ripresa della

funzione passeggeri nel Porto di Marina di Carrara e 1.167 i crocieristi

transitati in 8 toccate nave nel Golfo dei Poeti tra Lerici e San Terenzo. Da

notare che è presente una quota significativa e crescente di passeggeri in

turnaround, ovvero passeggeri che hanno scelto La Spezia quale porto di

inizio-fine crociera: nel 2022 hanno imbarcato/sbarcato con questa formula

circa 9.000 passeggeri, che hanno potuto usufruire dei servizi di gestione

bagaglio, check-in, parcheggio e security svolti da Spezia & Carrara Cruise

Terminal. I risultati di quest'anno dimostrano come la Città e il Golfo della

Spezia, così come le Cinque Terre e tutto il comprensorio, dalla Val di Magra alle Apuane, siano considerate mete

assolutamente interessanti dalle maggiori Compagnie di navigazione, interesse confermato e rafforzato dal

calendario della nuova stagione crocieristica 2023 appena iniziata e per la quale si prevede una crescita costante

delle navi attese, 179 solo per il Porto della Spezia. Quote sempre più consistenti di crocieristi non scelgono più,

come era agli inizi, il porto della Spezia, e ora di Marina di Carrara e il Golfo dei Lerici, come luoghi per raggiungere

altre mete come le città d'arte, ma soggiornano nelle località del territorio con le ricadute che, come riporta

Confcommercio La Spezia nel suo annuario 2023, sono di 80-100 euro in media per ogni passeggero e per ogni

componente degli equipaggi in libera uscita dalle navi. Altro elemento positivo di ricaduta sull'economia del territorio è

l'estensione del calendario crocieristico ai mesi non solo estivi e primaverili, ma anche autunnali e invernali che

consentono di prolungare la stagione turistica a tutto l'arco dell'anno. E' in questo contesto si sottolinea la crescita dei

volumi di passeggeri che sta corrispondendo la crescita della squadra della Società che è salita a dodici componenti,

in maggioranza giovani donne, con alti livelli di professionalità a cui sono stati assegnati ruoli di crescente

responsabilità, tra i quali spicca la nuova Responsabile Amministrazione e Finanza. Alla squadra si affiancano, per

ogni nave all'accosto, in media, trecento operatori impiegati nei vari servizi, dalla sicurezza ai trasporti, messi a

disposizione dai nostri partner operativi. Gli obiettivi che ci poniamo per gli anni a venire sono ambiziosi: avere un

ruolo di volano per l'economia del territorio, contribuire alla valorizzazione del nuovo Water Front ed al tempo stesso

integrarci progressivamente

Messaggero Marittimo

La Spezia
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nel tessuto della Comunità Locale, con politiche di sostenibilità in ambito ambientale, economico e sociale.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Nel 2022 Spezia e Carrara Cruise Terminal oltre i 550.000 passeggeri e 199 toccate navi:
superati gli obiettivi annuali, cresce l'organico

Tempo di lettura: minuti LA SPEZIA - Nel corso del 2022 la Società Spezia &

Carrara Cruise Terminal ha prima raggiunto e poi superato gli obiettivi annuali

programmati. Lo ha fatto conseguendo una decisa ripresa dei traffici con

551.615 passeggeri distribuiti in 199 toccate nave nel Terminal Cruise del

Porto della Spezia, nel Porto di Marina di Carrara e nel Golfo dei Poeti tra

Lerici e San Terenzo, che pone lo scalo ai primi posti nel Mediterraneo. Nel

dettaglio i crocieristi transitati nel Porto della Spezia sono stati 524.109 in 172

toccate nave, 26.339 passeggeri transitati in 19 toccate nave, nel primo anno

di ripresa della funzione passeggeri nel Porto di Marina di Carrara e 1.167 i

crocieristi transitati in 8 toccate nave nel Golfo dei Poeti tra Lerici e San

Terenzo. Da notare che è presente una quota significativa e crescente di

passeggeri in turnaround, ovvero passeggeri che hanno scelto La Spezia

quale porto di inizio-fine crociera: nel 2022 hanno imbarcato/sbarcato con

questa formula circa 9.000 passeggeri, che hanno potuto usufruire dei servizi

di gestione bagaglio, check-in, parcheggio e security svolti da Spezia &

Carrara Cruise Terminal. I risultati di quest'anno dimostrano come la Città e il

Golfo della Spezia, così come le Cinque Terre e tutto il comprensorio, dalla Val di Magra alle Apuane, siano

considerate mete assolutamente interessanti dalle maggiori Compagnie di navigazione, interesse confermato e

rafforzato dal calendario della nuova stagione crocieristica 2023 appena iniziata e per la quale si prevede una crescita

costante delle navi attese, 179 solo per il Porto della Spezia. Sottolineiamo con favore il fatto che quote sempre più

consistenti di crocieristi non scelgono più, come era agli inizi, il porto della Spezia, e ora di Marina di Carrara e il

Golfo dei Lerici, come luoghi per raggiungere altre mete come le città d'arte, ma soggiornano nelle località del

territorio con le ricadute che, come riporta Confcommercio La Spezia nel suo annuario 2023, sono di 80-100 euro in

media per ogni passeggero e per ogni componente degli equipaggi in libera uscita dalle navi. Altro elemento positivo

di ricaduta sull'economia del territorio è l'estensione del calendario crocieristico ai mesi non solo estivi e primaverili,

ma anche autunnali e invernali che consentono di prolungare la stagione turistica a tutto l'arco dell'anno. E' in questo

contesto che piace sottolineare come alla crescita dei volumi di passeggeri stia corrispondendo la crescita della

squadra della Società che è salita a dodici componenti, in maggioranza giovani donne, con alti livelli di professionalità

a cui sono stati assegnati ruoli di crescente responsabilità, tra i quali spicca la nuova Responsabile Amministrazione e

Finanza. Alla nostra squadra si affiancano, per ogni nave all'accosto, in media, trecento operatori impiegati nei vari

servizi, dalla sicurezza ai trasporti, messi a disposizione dai nostri partner operativi. Gli obiettivi che ci poniamo per

gli anni a venire sono ambiziosi: avere un ruolo di volano per
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l'economia del territorio, contribuire alla valorizzazione del nuovo Water Front ed al tempo stesso integrarci

progressivamente nel tessuto della Comunità Locale, con politiche di sostenibilità in ambito ambientale, economico e

sociale. Nella foto il team della società in una simpatica immagine in movimento sulla passeggiata Morin alla Spezia.

Port Logistic Press

La Spezia
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Spezia & Carrara Cruise Terminal, nel 2022 superati i 550mila passeggeri

Previsioni positive anche per quest'anno, con 179 navi già attese nel porti della Spezia

La Spezia - Nel corso del 2022 la Società Spezia & Carrara Cruise Terminal

ha prima raggiunto e poi superato gli obiettivi annuali programmati,

conseguendo una decisa ripresa dei traffici con 551.615 passeggeri distribuiti

in 199 toccate nave nel Terminal Cruise del Porto della Spezia, nel Porto di

Marina di Carrara e nel Golfo dei Poeti tra Lerici e San Terenzo, che pone lo

scalo ai primi posti nel Mediterraneo. Nel dettaglio i crocieristi transitati nel

Porto della Spezia sono stati 524.109 in 172 toccate nave, 26.339 passeggeri

transitati in 19 toccate nave, nel primo anno di ripresa della funzione

passeggeri nel Porto di Marina di Carrara e 1.167 i crocieristi transitati in 8

toccate nave nel Golfo dei Poeti tra Lerici e San Terenzo. Da notare che è

presente una quota significativa e crescente di passeggeri in turnaround,

ovvero passeggeri che hanno scelto La Spezia quale porto di inizio-fine

crociera: nel 2022 hanno imbarcato/sbarcato con questa formula circa 9.000

passeggeri, che hanno potuto usufruire dei servizi di gestione bagaglio,

check-in, parcheggio e security svolti da Spezia & Carrara Cruise Terminal. I

risultati di quest'anno dimostrano come la Città e il Golfo della Spezia, così

come le Cinque Terre e tutto il comprensorio, dalla Val di Magra alle Apuane, siano considerate mete assolutamente

interessanti dalle maggiori Compagnie di navigazione, interesse confermato e rafforzato dal calendario della nuova

stagione crocieristica 2023 appena iniziata e per la quale si prevede una crescita costante delle navi attese, 179 solo

per il Porto della Spezia. "Sottolineiamo con favore il fatto che quote sempre più consistenti di crocieristi non

scelgono più, come era agli inizi, il porto della Spezia, e ora di Marina di Carrara e il Golfo dei Lerici, come luoghi per

raggiungere altre mete come le città d'arte, ma soggiornano nelle località del territorio con le ricadute che, come

riporta Confcommercio La Spezia nel suo annuario 2023, sono di 80-100 euro in media per ogni passeggero e per

ogni componente degli equipaggi in libera uscita dalle navi", si legge nella nota stampa di Spezia & Carrara Cruise

Terminal.

Ship Mag

La Spezia
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Giorgio Giardini dona un'opera del padre all'autorità portuale di Ravenna

Donata quest'oggi all'Autorità Portuale di Ravenna dal figlio Giorgio Giardini ,

un' opera dell'artista Ferriano Giardini. Tale opera entra a far parte della

collezione d'arte dell'Ente, collezione nata dall'adempimento, all'epoca della

realizzazione della nuova sede dell'Autorità Portuale, dell'obbligo di Legge del

cosiddetto "2 per cento per l'arte" e da allora arrichitasi grazie alle donazioni

volontarie di molti artisti ravennati e non. L'opera donata quest'oggi è un olio

su tela intitolato "Spiaggia", realizzato dall'artista ravennate Ferriano Giardini

nel 1973. L'opera si aggiunge ad una raccolta di alcuni dei migliori artisti

ravennati e italiani del '900, che, tra gli altri, comprende anche mosaici e

quadri dei cosiddetti "vecchi maestri romagnoli". Nato nel 1926, attraverso

una lunga serie di studi ed esperienze Ferriano Giardini ha acquisito uno stile

personalissimo e inconfondibile nel quale esprime la sua estrosa personalità e

la sua visione poetica fuori dagli schemi comuni. "La collezione d'arte

dell'Autorità Portuale di Ravenna -ha dichiarato il presidente Daniele Rossi -

testimonianza del coinvolgimento dell'Ente in numerosi progetti a sostegno

della cultura, acquisisce per donazione una nuova opera di cui siamo

particolarmente grati alla famiglia".

Piu Notizie

Ravenna
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Il figlio dell'artista Ferriano Giardini dona un'opera del padre all'Autorità Portuale

Il dipinto "Spiaggia" entra a far parte della collezione d'arte dell'Autorità di Sistema Portuale di Ravenna

E' stata donata venerdì all'Autorità Portuale di Ravenna, dal figlio Giorgio

Giardini, un'opera dell'artista Ferriano Giardini. Tale opera entra a far parte

della collezione d'arte dell'Ente, collezione nata dall'adempimento, all'epoca

della realizzazione della nuova sede dell'Autorità Portuale, dell'obbligo di

Legge del cosiddetto "2 per cento per l'arte" e da allora arrichitasi grazie alle

donazioni volontarie di molti artisti ravennati e non. L'opera donata è un olio

su tela intitolato "Spiaggia", realizzato dall'artista ravennate Ferriano Giardini

nel 1973. Il dipinto si aggiunge ad una raccolta di alcuni dei migliori artisti

ravennati e italiani del '900, che, tra gli altri, comprende anche mosaici e

quadri dei cosiddetti "vecchi maestri romagnoli". Nato nel 1926, attraverso

una lunga serie di studi ed esperienze Ferriano Giardini ha acquisito uno stile

personalissimo e inconfondibile nel quale esprime la sua estrosa personalità e

la sua visione poetica fuori dagli schemi comuni. "La collezione d'arte

dell'Autorità Portuale di Ravenna - ha dichiarato il presidente Daniele Rossi -

testimonianza del coinvolgimento dell'Ente in numerosi progetti a sostegno

della cultura, acquisisce per donazione una nuova opera di cui siamo

particolarmente grati alla famiglia".

Ravenna Today

Ravenna
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Giannantonio Mingozzi: "Master ravennati in Diritto Marittimo e Impresa sono garanzia
per il Porto di Ravenna"

di Redazione - 13 Gennaio 2023 - 13:09 Commenta Stampa Invia notizia 1

min Si sono incontrati ieri, nella sede ravennate del Dipartimento di Scienze

Giuridiche dell'Ateneo, il presidente del Terminal Container Ravenna

Giannantonio Mingozzi e le coordinatrici dei due Master rivolti in particolare

alle attività ed ai servizi portuali: Greta Tellarini per quello dedicato al diritto

marittimo, portuale e della logistica, Désirée Fondaroli per il Master in diritto

penale, dell'impresa e dell'economia "Filippo Sgubbi". L'incontro è servito a

fornire un quadro dettagliato dell'impegno, ha ricordato Mingozzi, "che molte

imprese ed operatori portuali dedicano alla formazione universitaria ed allo

sviluppo ulteriore dei due Master nati a Ravenna, giunti rispettivamente alla V

edizione (diritto marittimo) ed alla IX edizione (penale dell'impresa), sempre

più importanti e preziosi per la crescita del nostro scalo e per l'aggiornamento

di dipendenti e dirigenti delle imprese che vi operano". "Nell'Assemblea della

Fondazione Flaminia - ha sottolineato Mingozzi - ci siamo impegnati a

sensibilizzare aziende ed organismi istituzionali, a partire del Gruppo Sapir ed

alla stessa Autorità Portuale, un lavoro che ha dato buoni risultati anche in

termini di iscrizioni ai Master imminenti". In merito entrambi le coordinatrici hanno ricordato che il prossimo 26

gennaio scadranno i termini di iscrizione, le lezioni che si svolgeranno il venerdì pomeriggio ed il sabato mattina,

potranno essere seguite interamente da remoto e per ogni informazione si può consultare il web agli indirizzi:

www.masterdirittomarittimologistica.it e www.masterpenaleimpresa.it. Mingozzi, infine, si è complimentato per il buon

andamento delle immatricolazioni di Giurisprudenza a Ravenna, che, confermando i risultati più recenti, ad oggi

contano su 89 iscritti alla Magistrale a ciclo unico e 172 iscritti alla Triennale ad indirizzo plurimo.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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L'opera di Ferriano Giardini "Spiaggia" si aggiunge alla collezione d'arte dell'Autorità
Portuale di Ravenna

di Redazione - 13 Gennaio 2023 - 15:59 Commenta Stampa Invia notizia 1

min La collezione d'arte dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

centro-settentrionale si arricchisce di una nuova opera: "Spiaggia" di Ferriano

Giardini. È stata donata quest'oggi, 13 gennaio, all'Autorità Portuale d i

Ravenna dal figlio Giorgio Giardini, un'opera dell'artista Ferriano Giardini. Tale

opera entra a far parte della collezione d'arte dell'Ente, collezione nata

dall'adempimento, all'epoca della realizzazione della nuova sede dell'Autorità

Portuale, dell'obbligo di Legge del cosiddetto "2 per cento per l'arte" e da

allora arrichitasi grazie alle donazioni volontarie di molti artisti ravennati e non.

L'opera donata quest'oggi è un olio su tela intitolato "Spiaggia", realizzato

dall'artista ravennate Ferriano Giardini nel 1973. Si aggiunge ad una raccolta

di alcuni dei migliori artisti ravennati e italiani del '900, che, tra gli altri,

comprende anche mosaici e quadri dei cosiddetti "vecchi maestri romagnoli".

Nato nel 1926, attraverso una lunga serie di studi ed esperienze Ferriano

Giardini ha acquisito uno stile personalissimo e inconfondibile nel quale

esprime la sua estrosa personalità e la sua visione poetica fuori dagli schemi

comuni. "La collezione d'arte dell'Autorità Portuale di Ravenna - ha dichiarato il presidente Daniele Rossi -

testimonianza del coinvolgimento dell'Ente in numerosi progetti a sostegno della cultura, acquisisce per donazione

una nuova opera di cui siamo particolarmente grati alla famiglia".

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Mingozzi (TCR) "I Master ravennati in diritto marittimo e impresa preziosi per tutto il
porto"

Si sono incontrati ieri, nella sede ravennate del Dipartimento di Scienze

Giuridiche dell'Ateneo, il presidente del Terminal Container Ravenna

Giannantonio Mingozzi e le coordinatrici dei due Master rivolti in particolare

alle attività ed ai servizi portuali: Greta Tellarini per quello dedicato al diritto

marittimo, portuale e della logistica, Désirée Fondaroli per il Master in diritto

penale, dell'impresa e dell'economia "Filippo Sgubbi". L'incontro è servito a

fornire un quadro dettagliato dell'impegno, ha ricordato Mingozzi, "che molte

imprese ed operatori portuali dedicano alla formazione universitaria ed allo

sviluppo ulteriore dei due Master nati a Ravenna, giunti rispettivamente alla V

edizione (diritto marittimo) ed alla IX edizione (penale dell'impresa), sempre

più importanti e preziosi per la crescita del nostro scalo e per l'aggiornamento

di dipendenti e dirigenti delle imprese che vi operano"; "nell'Assemblea della

Fondazione Flaminia, ha sottolineato Mingozzi, ci siamo impegnati a

sensibilizzare aziende ed organismi istituzionali, a partire del Gruppo Sapir ed

alla stessa Autorità Portuale, un lavoro che ha dato buoni risultati anche in

termini di iscrizioni ai Master imminenti". In merito entrambi le coordinatrici

hanno ricordato come "il prossimo 26 gennaio scadranno i termini di iscrizione, le lezioni che si svolgeranno il venerdì

pomeriggio ed il sabato mattina, potranno essere seguite interamente da remoto e per ogni informazione

www.masterdirittomarittimologistica.it e www.masterpenale impresa.it". Mingozzi, infine, si è complimentato per il

buon andamento delle immatricolazioni di Giurisprudenza a Ravenna, che, confermando i risultati più recenti, ad oggi

contano su 89 iscritti alla Magistrale a ciclo unico e 172 iscritti alla Triennale ad indirizzo plurimo.

ravennawebtv.it

Ravenna



 

venerdì 13 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 71

[ § 2 0 9 8 8 5 3 3 § ]

La collezione d'arte dell'Autorità di Sistema Portuale si arricchisce di una nuova opera:
"Spiaggia" di Ferriano Giardini

E' stata donata quest'oggi all'Autorità Portuale di Ravenna dal figlio Giorgio

Giardini, un'opera dell'artista Ferriano Giardini. Tale opera entra a far parte

della collezione d'arte dell'Ente, collezione nata dall'adempimento, all'epoca

della realizzazione della nuova sede dell'Autorità Portuale, dell'obbligo di

Legge del cosiddetto "2 per cento per l'arte" e da allora arrichitasi grazie alle

donazioni volontarie di molti artisti ravennati e non. L'opera donata quest'oggi

è un olio su tela intitolato "Spiaggia", realizzato dall'artista ravennate Ferriano

Giardini nel 1973. L'opera si aggiunge ad una raccolta di alcuni dei migliori

artisti ravennati e italiani del '900, che, tra gli altri, comprende anche mosaici e

quadri dei cosiddetti "vecchi maestri romagnoli". Nato nel 1926, attraverso

una lunga serie di studi ed esperienze Ferriano Giardini ha acquisito uno stile

personalissimo e inconfondibile nel quale esprime la sua estrosa personalità e

la sua visione poetica fuori dagli schemi comuni. "La collezione d'arte

dell'Autorità Portuale di Ravenna -ha dichiarato il presidente Daniele Rossi -

testimonianza del coinvolgimento dell'Ente in numerosi progetti a sostegno

della cultura, acquisisce per donazione una nuova opera di cui siamo

particolarmente grati alla famiglia".

ravennawebtv.it

Ravenna
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Darsena Toscana: la zampata MSC e le prime ipotesi

LIVORNO Le voci circolavano da tempo, ma tutti si chiedevano a chi sarebbe

stato venduto il Terminal Darsena Toscana da parte del gruppo GIP

(Infracapital & Infravia). Poi la notizia-bomba: ad acquistare il 100% della

società sarà il TiL (Terminal investment Limited) del Gruppo MSC della

famiglia Aponte, che intende gestire il primo terminal container livornese come

entità autonoma. Vuol dire, in pratica, che rimane così come oggi, con lo

stesso management (l'ingegnere Marco Mignogna), salvaguardia del

personale e si presume importanti progetti di crescita.Sull'operazione si sono

pronunciati tutti i media sia nazionali che europei. Dicono che valga dai 130 ai

160 milioni di euro e che sia anche il premio a una gestione che ha piazzato il

TDT tra i primi in Italia come rendimento degli investimenti effettuati.*Il

Terminal Darsena Toscana, sponda Ovest della darsena omonima, conta oggi

circa 270 addetti, ha chiuso il 2021 con un fatturato di 48,85 milioni di euro, un

Ebitda di circa 11,6 milioni, un Ebit di 8,5 milioni, e un utile netto di 6,3 milioni.

Til Group continuerà a gestire Tdt come business autonomo ha sottolineato il

comunicato ufficiale che ha annunciato l'operazione offrendo i suoi servizi di

terminal container. Si conferma l'impegno di lungo periodo del gruppo Til continua il comunicato a investire in Italia e a

rafforzare la logistica in tutto il paese e in Europa, oltre a potenziare i collegamenti con il resto del mondo.*Come già

abbiamo scritto, l'operazione si concluderà se si concluderà, come l'intero porto auspica entro febbraio, con l'atteso

nulla osta che spetta a tre entità di controllo: l'Antitrust per prima e parallelamente il Ministero delle Infrastrutture e il

vertice dell'AdSP di Luciano Guerrieri. Difficile ipotizzare il quadro se l'Antitrust dovesse mettere bastoni tra le ruote.

Se tutto invece andrà liscio, si avrà entro pochi mesi una radicale trasformazione della Darsena Toscana sul piano

operativo, con i due terminal sulle due sponde aperti a una totale collaborazione. MSC sarà a quel punto titolare del

100% del TDT e del 50% del Lorenzini. Va anche ricordato che malgrado TDT abbia in corso un contenzioso

giudiziario con Lorenzini destinato quasi certamente ad essere annullato la collaborazione tra i due terminal era già

iniziata, con l'approdo di navi MSC anche al TDT. È ovvia l'ipotesi che oggi MSC si stia candidando a diventare il

primo concorrente alla costruzione e alla gestione della sospirata Darsena Europa. Altrettanto ovvia la prospettiva di

una unificazione dei due terminal, TDT e Lorenzini, in un'unica entità, con le famiglie Lorenzini e Grifoni come soci di

minoranza del mega-terminal unificato. Fanta-ipotesi? Diamo tempo al tempo.A.F.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Guerrieri: positiva accelerazione

LIVORNO Luciano Guerrieri, presidente dell'AdSP del Tirreno Settentrionale,

rappresenta una delle tre entità pubbliche che dovranno pronunciarsi

sull'operazione TDT di MSC. Ma i suoi primi commenti non lasciano dubbi: è

favorevole all'operazione, che considera così come si presenta con un

potenziamento del porto di Livorno. Chi gli ha avanzato in questi giorni il

sospetto che MSC non punti tanto alla Darsena Europa ma a potenziare la

Darsena Toscana con un grande terminal unico sarebbe dunque un

concorrente e non un aspirante alla Darsena Europa non ha trovato molto

credito. Tutto è in divenire, ma la speranza che il primo operatore dei

container al mondo voglia fare sua anche la Darsena Europa continua ad

essere prevalente.Un fatto molto importante per il porto e  per  le  sue

prospettive di sviluppo. Il presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri ha così

commentato la notizia. Penso che il percorso attuativo della nostra

progettualità ha detto ancora Guerrieri possa a questo punto acquisire

ulteriore concretezza e probabile accelerazione .Si apre adesso, anche per

l'AdSP livornese, un capitolo ancora tutto da esplorare sulla Darsena Toscana

tutta MSC. Difficile credere infatti che il più grande terminalista dei container possa accettare a lungo una darsena

stretta tra il budello d'accesso del Marzocco e la micidiale sfociatoia del canale dei Navicelli che riempie la darsena di

fanghi, oltre a condizionare l'utilizzo di almeno due grandi accosti alla sua radice. Se il microtunnel al Marzocco sta

finalmente accelerando i lavori verso l'allargamento del canale a 120 metri e il suo approfondimento a 13,5 metri

(grazie alla costante pressione dell'AdSP esercitata dal segretario generale in prima persona) la sfociatoia dei

Navicelli è un vulnus che sembra ancora lotta no alle soluzioni. E anzi l'alternativa proposta per arrivare al

tombamento di quel ramo che condizione la Darsena Toscana è il ponte girevole del Calambrone, considerato dagli

esperti e dal compound dei cantieri sul canale un rimedio quasi peggiore del male.C'è dunque ancora molto da

lavorare perché la Darsena Toscana, in attesa della Darsena Europa, possa diventare un porto container davvero

all'altezza di MSC. Guerrieri è un positivo e parla di speranze d'accelerazione. Ancora una volta siamo con lui.Nella

speranza che da domani si riesca anche davvero ad arrivare a quella pace sociale in porto che lo stesso presidente di

Confindustria locale cavaliere del lavoro Piero Neri ha di recente auspicato.A.F.

La Gazzetta Marittima

Livorno



 

venerdì 13 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 74

[ § 2 0 9 8 8 5 3 8 § ]

Sul Faldo si torna alla "informativa"

LIVORNO - L'operazione Faldo, ovvero la proposta di acquisto del 100%

della parte immobiliare dell'autoporto da parte della Autotrade & Logistics

(gruppo Koelliker) apre una nuova puntata. La cooperativa dei portuali

livornesi, titolare ancora oggi della maggioranza dell'immobiliare del Faldo,

tornerà ad affrontare l'offerta di A&L con una serie di assemblee di settore,

allo scopo di approfondire meglio - dicono i dirigenti - i termini dell'operazione

proposta dai soci. Come di recente riferito sulle nostre pagine dal ceo del

gruppo Koelliker Marco Saltalamacchia, l'operazione punta a unificare in un

unico operatore sia la parte immobiliare che quella operativa, quest'ultima già

al 100% di Eurotrade & Logistics: e a consentire ulteriori investimenti da parte

del grande gruppo del settore della distribuzione (e non solo) in campo

automobilistico, gruppo totalmente risanato e "ringiovanito" anche nei propri

vertici. Il "niet" dell'assemblea dei portuali alla proposta di vendita, piovuto

addosso ai vertici della Cpl, viene oggi giustificato con una scarsa

informazione alla base dovuta in particolare all'urgenza legata alla scadenza

della SACE, l'assicurazione garantita dal Ministero: scadenza che oggi non

preoccupa più in quanto la copertura è stata confermata. Da qui la decisione di riaprire il dibattito in assemblee

"settorizzate" in modo da spiegare meglio l'esigenza di monetizzare la proprietà immobiliare a fronte di precise

garanzie della A&L sul lavoro, sul personale e sugli sviluppi.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Migranti: Geo Barents ha lasciato porto di Ancona

Verso Augusta per cambio equipaggio, poi torna nel Mediterraneo

(ANSA) - ANCONA, 13 GEN - La Geo Barents, nave di Medici Senza

Frontiere, ha appena lasciato il porto di Ancona, dove ha trasportato ieri 72

naufraghi raccolti al largo della Libia ed è diretta ad Augusta (Siracusa). Dopo

un cambio di equipaggio e i rifornimenti necessari, fa sapere Msf, "sarà

pronta pe tronare nel Mediterraneo centrale per la sua azione salvavita".

L'approdo della Geo Barents ad Ancona è il primo, insieme a quello della

Ocean Viking, due giorni prima sempre ad Ancona, con le nuove regole del dl

Ong. I migranti, 110 in tutto tra le due navi, sono arrivati nel porto del

capoluogo marchigiano, assegnato dal Ministero dell'Interno, doo vari giorni

di viaggio, con condizioni meteo difficili. "Una sofferenza aggiuntiva per i

migranti" avevano detto ieri esponenti di Msf. (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Migranti, la Geo Barents ha lasciato il porto di Ancona. Tornerà?

1 Minuto di Lettura Venerdì 13 Gennaio 2023, 15:10 - Ultimo aggiornamento:

ANCONA - «La nave Geo Barents ha appena lasciato il porto di Ancona ed è

diretta ad Augusta. Dopo un cambio equipaggio e i rifornimenti necessari,

sarà pronta per tornare nel Mediterraneo centrale per la sua azione salvavita»

ha annunciato Medici Senza Frontiere. Ma la vera domanda è: le navi dei

migranti torneranno ad Ancona? L'accoglienza Come per i 12 minori della

Ocean Viking, anche i 18 minori della Geo Barents sono stati accolti nel

centro allestito dalla Caritas di Senigallia all'ex Hotel Massi. Ci resteranno per

un mese. Gli altri 55 adulti sbarcati giovedì mattina hanno trovato accoglienza

in Lombardia. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Futuro del porto di Civitanova, cresce l'attesa per l'esito del ricorso al Tar

di Emanuele Pagnanini Sabato 14 Gennaio 2023, 04:55 3 Minuti di Lettura

CIVITANOVA - Settore diporto in attesa dell'esito del ricorso di Umberto

Antonelli sul progetto della Eurobuilding riguardante il porto. Il Tar ha riattivato

l'esame degli atti impugnati dalla società dell'imprenditore civitanovese dopo

che la prima udienza, lo scorso giugno, era stata rinvita a metà dicembre.

Decisione presa quando i ricorrenti ritirarono l'istanza cautelare. La società

che ha proposto il cosiddetto "progetto Dubai" aveva infatti chiesto di

sospendere gli effetti del diniego comunale in attesa del giudizio di merito del

Tar. Sospensiva, invece, a cui i ricorrenti, a sorpresa, hanno rinunciato. Ma il

procedimento è ripreso e, secondo quanto riferisce Gianni Santori, presidente

dell'associazione diportistica Il Madiere, sarebbe quasi giunto al termine.

«L'esito del procedimento è atteso a giorni - spiega - ed è chiaro che da esso

dipendono non solo le programmazioni delle attività di tutti gli operatori del

porto ma anche le future e conseguenti decisioni dell'amministrazione

comunale. Proprio in attesa del verdetto del Tar abbiamo rimandato

l'assemblea annuale della nostra associazione». La Eurobuilding ha

contestato tutta la procedura adottata dall'amministrazione comunale presentando due ricorsi. Nel primo, è impugnata

la delibera di consiglio comunale con la quale si è fatto proprio il parere del dirigente, definendo «irricevibile» la

concessione di 90 anni dell'area per realizzarvi un nuovo porto con darsene per grandi yacht, nuove strutture per la

cantieristica e grandi palazzine per ospitare alberghi, negozi e abitazioni. Nel secondo, viene contestato anche il

parere del dirigente, sostenendo che la pratica andava pubblicata all'Albo e poi sottoposta al giudizio di una

Conferenza dei Servizi composta da enti dal Ministero in giù. In attesa della sentenza, la vita del porto è andata

avanti. Di recente l'Ufficio Circondariale Marittimo ha emanato il nuovo regolamento del porto dopo incontri con gli

operatori. «Anche noi del Madiere abbiamo dato un contributo - continua Santori - per il diporto è cambiato poco o

nulla. C'è stata la liberalizzazione del parcheggio del Mercato ittico, ora di competenza del Comune mentre per quanto

riguarda gli attracchi, il tratto alla radice del molo sud potrà essere utilizzato dai Cantieri Navali per l'ormeggio di unità

oggetto di lavori». Ma per il diporto la priorità rimane la messa in sicurezza del bacino, esposto a mareggiare da nord

est. «Stiamo ancora aspettando che si dia seguito alla proposta dell'ammiraglio Moretti, formulata in un incontro due

anni or sono: dare vita ad un tavolo di lavoro permanente sul porto in base dello studio delle correnti realizzato

dell'Università di Ancona. In questa stagione non abbiamo avuto mareggiate estreme, però il moto ondoso registrato

è stato maggiore e molti pontili sono sottoposti a lavori di manutenzione straordinaria proprio in questi giorni». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

venerdì 13 gennaio 2023
[ § 2 0 9 8 8 5 3 9 § ]

Ambasciata dei Diritti Marche: "Odio social contro ong e migranti, ma in centinaia al porto
in segno di solidarietà"

- Ambasciata dei Diritti Marche: "Oramai da anni il Viminale si è trasformato in

una macchina di propaganda che genera odio nei confronti di migranti,

profughi e richiedenti asilo. Un enorme strumento di distrazione di massa e

costruzione di false emergenze, con tanto di mass media pronti a fare da

cassa di risonanza come in un gregge di pecore" Ancona È evidente come il

governo italiano nell'assegnare il porto di Ancona alle due navi da soccorso

Geo Barents e Ocean Viking volesse esporre l'equipaggio, gli armatori ed i

naufraghi al pubblico ludibrio. Nelle stanze al calduccio del ministero degli

interni chissà con quale sadico divertimento si sono immaginati il loro

elettorato deridere e farsi beffe di clandestini e zecche costretti ad un viaggio

tanto penoso quanto inutile. La lunga lista di commenti pieni di odio nei vari

social alla notizia dell'arrivo delle navi sembrava dipingere una comunità tra

l'indifferenza e l'ostilità nei confronti dei naufraghi e dei loro salvatori. Oramai

da anni il Viminale si è trasformato in una macchina di propaganda che genera

odio nei confronti di migranti, profughi e richiedenti asilo. Da Minniti passando

per Salvini fino a Piantedosi il modus operandi è sempre lo stesso, un

enorme strumento di distrazione di massa e costruzione di false emergenze, con tanto di mass media pronti a fare da

cassa di risonanza come in un gregge di pecore. Di fronte a questa potenza di fuoco la sensazione di impotenza e di

incapacità di reazione sembrava pervadere un po' tutti. Eppure Eppure la notizia dell'arrivo in città delle due navi ha

generato un tam tam positivo tra associazioni e singoli individui che ha avuto fin da subito la capacità di squarciare il

pesante velo che la politica razzista governativa voleva stendere sul nostro paese. Game over la pacchia è finita

vivereancona.it
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continuavano a commentare nel mondo virtuale dei social. Ma come la storia insegna la propaganda spesso fallisce

ed ecco nascere in varie parti della città assemblee vere, dal vivo partecipate al di la di ogni più rosea previsione,

tutte coordinate e decise nel dare il benvenuto alle persone soccorse ed ai loro soccorritori, ma allo stesso tempo

ferme a svelare l'infamia che sta dietro alla politica governativa. Il moto positivo è stato talmente strabordante da

rendere impossibile una gestione sincrona di tutte le iniziative poiché la volontà di testimoniare la vicinanza era

irrefrenabile. Questo è successo lunedì sera e sta succedendo questi giorni, centinaia di persone si sono riversate al

porto per essere una unica voce di solidarietà, un clima meraviglioso che non si respirava da tempo, le chat di

coordinamento esplodono di foto e di appuntamenti per vedersi. Qualcuno potrebbe dire che si tratta di una sola

goccia, speriamo sia quella (parafrasando Orso- Lorenzo Orsetti) che innesca una tempesta.L'ingiustizia è talmente

chiara che solo una rivolta potrà porre rimedio, non esiste un diritto al sopruso non è possibile tollerare la violenza

gratuita nei confronti di chi non si può difendere. Carola Rakete agì correttamente, lo dice pure una sentenza, forzò il

blocco
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navale per portare in salvo i naufraghi ed aveva ragione. Non ci è dato sapere chi avrà la capacità di ribaltare il

tavolo ancora una volta, se sarà un equipaggio i naufraghi stessi o qualcuno a terra in solidarietà con loro. Ancona si

sta mobilitando La città si mobilita per portare solidarietà e accoglienza, e contro il decreto Piantedosi.

vivereancona.it
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INVITO STAMPA AdSP MTCS - 17 gennaio ore 10,30, sala Comitato AdSP - Molo Vespucci,
Civitavecchia

(AGENPARL) - ven 13 gennaio 2023 INVITOSTAMPA Martedì 17 gennaio

alle ore 10,30presso la Sala Comitato dell'AdSP - Molo Vespucci snc - il

Presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino e il

Direttore Generale della Roma Cruise Terminal (RCT) John Portelli terranno

unaconferenzastampaper illustrare i dati delle crociere del 2022 e le previsioni

2023 del traffico crocieristico. Durante la conferenza stampa sarà presentato

dal prof. Mauro Adamo il risultato della ricerca condotta dall'istituto "Baccelli"

sulla ricettività alberghiera di Civitavecchia. I Signori giornalisti sono invitati a

partecipare. Per chi vorrà partecipare tramite la piattaforma Teams, sarà

possibile collegarsi attraverso il link che sarà inviato con apposita e-mail.

_____________________________________________________________________________________________

______ Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Massimiliano Grasso Responsabile Ufficio

Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366212 00053 Civitavecchia - Molo Vespucci, snc Antonio Fontanella.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

venerdì 13 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 81

[ § 2 0 9 8 8 5 4 9 § ]

Traghetti: Grimaldi apre prenotazioni estive con promozioni

Sconti anche per tariffe agevolate da e per Sardegna e Sicilia

1 di 1 (ANSA) - CAGLIARI, 13 GEN - Grimaldi Lines, che opera in Sardegna

nella tratta convenzionata tra Cagliari e Civitavecchia, apre le prenotazioni per

l'estate del 2023 con una promozione che riguarda non solo l''Isola, ma anche

la Sicilia e la Grecia. La promozione Advanced Booking prevede il 20% di

sconto (diritti fissi e servizi di bordo esclusi) sul passaggio nave e sui

supplementi per le sistemazioni, i veicoli e gli animali domestici al seguito, per

tutte le prenotazioni effettuate dal 9 gennaio al 30 aprile 2023, con partenza

tra l'1 giugno e il 30 settembre 2023. L'offerta è valida nei collegamenti da/per

Sardegna, Sicilia e Spagna: Livorno-Olbia, Civitavecchia-Porto Torres,

Civitavecchia-Olbia, Livorno-Palermo, Napoli-Palermo, Civitavecchia-

Barcellona, Porto Torres-Barcellona e viceversa. Lo sconto è cumulabile non

solo con tutte le altre promozioni attive al momento della prenotazione, ma

anche con le convenzioni e con le tariffe speciali Sardi Doc e Siciliani Doc,

dedicate ai passeggeri nativi e ai residenti sulle isole. Lo sconto del 20%

verrà applicato anche per alle tariffe per passaggio nave, sistemazione in

poltrona, veicoli e animali domestici al seguito, esclusivamente per chi

prenota entro il 28 febbraio 2023 con partenza fino al 31 dicembre. L'offerta è valida su tutte le linee marittime

Grimaldi Lines e Grimaldi Minoan Lines che collegano la Grecia all'Italia: Brindisi-Patrasso, Brindisi-Igoumenitsa,

Brindisi-Corfù, Ancona-Igoumenitsa, Ancona-Corfù e viceversa. (ANSA).

Ansa

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Mecozzi su Fiumaretta: "Outlet cancellato, promessa mantenuta"

CIVITAVECCHIA - Italcementi e Fiumaretta, progetti in grado di rivoluzionare

la città. Ma non soltanto, come spiega il capogruppo della lista Tedesco Mirko

Mecozzi. "Non solo Italcementi. È bene infatti sottolineare anche l'altra faccia

della medaglia dell'accordo quadro che il sindaco Ernesto Tedesco ha firmato,

assieme al presidente di Adsp Pino Musolino e alla presenza del Ministro

Matteo Salvini. Per effetto del progetto, finanziato con i fondi del Pnrr - ha

infatti ricordato - anche la zona di Fiumaretta sarà riqualificata e messa al

servizio dello sviluppo del territorio. Soprattutto, tramonta definitivamente il

progetto di fare dell'area un Outlet (men che meno mascherato da "Welcome

Center"), che era stata osteggiata dai commercianti e dalle associazioni di

categoria e sulla quale avevamo preso precisi impegni in campagna

elettorale. Fiero di far parte di un'Amministrazione che rispetta gli impegni

presi con i cittadini, mantenendo una visione della città proiettata al futuro e

rispettosa della vocazione del territorio".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Accordo Fiumaretta-Italcementi, i dubbi del Pd

CIVITAVECCHIA - Dubbi e perplessità da parte dei consiglieri del Pd Marco

Piendibene, Marco Di Gennaro, Marina De Angelis e Patrizio Scilipoti

sull'accordo procedimentale da 35 milioni di euro siglato l'altro giorno tra

Comune di Civitavecchia, Autorità d i  sistema Portuale e Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, focalizzato sui progetti di riqualificazione di

Fiumaretta e ex Italcementi. "Le opere previste, qualora effettivamente portate

a termine, vanno nella direzione della valorizzazione di aree strategiche per il

rilancio e lo sviluppo della nostra città. Ci sembra tuttavia fuori luogo - hanno

spiegato dal gruppo consiliare dem - il tentativo di attribuire la primogenitura di

un così importante provvedimento al governo di destra dell'onorevole Salvini

e dei suoi alleati che oggi, qui nella nostra città, sembra abbiano ritrovato una

apparente unità di intenti. È bene dunque chiarire che l'impianto dell'accordo si

impernia su 35 milioni reperiti nell'ambito delle più ampie risorse che il

precedente governo Draghi aveva già stanziato e destinato al porto di

Civitavecchia, sia con il Piano Nazionale Complementare al Pnrr sia

attraverso il Bilancio dello Stato. Tra l'altro nell'accordo procedimentale si

legge che i 35 milioni saranno a carico del Bilancio dello Stato "qualora la legge di bilancio per l'anno 2023 presenti le

necessarie disponibilità per la realizzazione degli interventi strategici di ampliamento degli spazi delle aree portuali

dell'AdSP da attuare di concerto con il Comune di Civitavecchia" Ovviamente speriamo tutti che gli impegni

solennemente assunti di fronte ad un'aula Pucci affollata siano mantenuti e forse quell'occasione pubblica poteva

essere il momento giusto per citare anche il precedente governo che ha reso possibile investimenti come quello di cui

stiamo parlando. Un governo di unità nazionale sostenuto da tutto l'arco costituzionale, esclusa l'attuale premier

Meloni, e tuttavia sfiduciato anche dallo stesso onorevole Salvini". Un'ultima considerazione circa la tempistica che

riguarda il prossimo appuntamento delle elezioni regionali. "L'articolo 9 della legge 28 del 2000 sulla parità di accesso

ai mezzi di informazione vieta alle amministrazioni pubbliche di svolgere attività di comunicazione - concludono - dalla

convocazione dei comizi elettorali fino alla chiusura delle operazioni di voto ad eccezione di quelle indispensabili ed

"effettuate in forma impersonale". Quanto avvenuto l'altro ieri era davvero impersonale, indispensabile e non

differibile?".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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A Fiumicino un'altra splendida giornata di regate

Nautilus 41.12, Old Fox dominano nella classe Regata. Jolie Brise imbattibile

sia in IRC che in ORC. Nel raggruppamento Crociera in evidenza Gaia e

Naide. Santa Barbara e Speedy in vetta rispettivamente nei minialtura e nella

categoria Vele Bianche. Un'altra splendida giornata di regate ha segnato

l'inizio della seconda manche del Campionato Invernale d'altura di Roma,

organizzato dal Circolo Velico Fiumicino sotto l'egida della Federazione

Italiana Vela e dell'Unione Vela d'altura Italiana. Settanta le imbarcazioni al via,

suddivise nei raggruppamenti Regata 1 e 2, Crociera 1 e 2, Minialtura nella

classifica con sistema di compensi ORC e nei raggruppamenti Regata 1 e 2,

Crociera 1 e 2 e Vele Bianche in IRC. A metà Campionato iniziano a

delinearsi le classifiche generali con i migliori equipaggi in regata che si

alternano al traguardo posizionato davanti al Porto turistico di Roma. Così è

stato nel raggruppamento Regata 1 con Nautilus 41.12 di Pino Stillitano che

ha dominato nella classifica ORC e in IRC occupa il secondo posto,

lasciando la vetta a Old Fox fi Paolo Iovennitti che, al contrario, occupa il

secondo gradino del podio in ORC. Punta a risalire in classifica il Vrolijk 37

M.art di Edoardo Lepre, domenica scorsa seconda al traguardo. Nei crociera è il Comet 36 "Gaia" di Andrea Proietti

la grande rivelazione del Campionato Invernale di Roma : con il primo posto in ciascuna delle prove disputate sino ad

oggi è al comando della classifica ORC, marcata stretta da Twelve di Gabriele Pucillo che non sembra mollare

l'avversario. Dietro di loro c'è il First 435 H20 di Girovelando che completa il podio provvisorio. In IRC è invece Maia

di Sail in Progress a guidare la classifica generale, davanti a Breeze II di Francesco Smeriglio con Gaia che segue in

terza posizione. A guidare la classifica generale del raggruppamento Crociera 2 è l'Hanse 331 "Naide" di Francesco

Faccin davanti a Lisythea di Roberto Bocci il quale ha bissato nella prova di giornata il primo posto dell'ultima regata

del 2022. In IRC il sistema di compensi premia Cicci 7, il Comet 910 di Paolo Mirabile, armatore animato da un forte

spirito agonistico ben condito dal divertimento di tutto il pozzetto. Nei minialtura il velaio Antonio Incarbona fa volare

la sua "Santa Barbara" che domina ancora la vetta della classifica davanti a Lueji di Errico Orsi e Se po fà di Luigi

Apicella, mentre nella categoria Vele Bianche Sante Blasi su Marose II si aggiudica la vittoria di giornata (la terza

dall'inizio del Campionato), ma per ora si deve accontentare del secondo posto nella classifica generale provvisoria

dietro al Sun Fast 32 "Speedy" di Guido Pagani. Domani e dopodomani tutti in acqua per il fine settimana di

allenamento, mentre sabato 21 gennaio alle 17.00 presso la sede del Circolo Velico Fiumicino si terrà un nuovo

incontro per analizzare insieme agli skipper delle imbarcazioni che domenica scorsa si sono distinte in regata le

tracce del GPS: un modo utile per comprendere strategia e tattica degli equipaggi nell'affrontare la regata. A seguire,

alle 18.30 il circolo ospiterà

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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la presentazione del libro di Michela Califano "Il volo pindarico dell'anatra zoppa". Tutti gli aggiornamenti sul

campionato si trovano sul sito ufficiale: Foto: Tony Costa/C.V.Fiumicino.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Promozioni Grimaldi Lines 2023

NAPOLI - Chi ben comincia è a metà dell'opera - scrive la Compagnia - e con

Grimaldi Lines è già tempo di pensare alle prossime vacanze. La Compagnia

di Navigazione ha lanciato le promozioni per partenze 2023, che consentono

di prenotare il viaggio via mare verso le più belle destinazioni del Mar

Mediterraneo, con anticipo e ad un prezzo molto conveniente. Per affrontare

al meglio il grigiore dell'inverno, non c'è nulla di meglio che pensare all'estate!

La promozione Advanced Booking prevede il 20% di sconto (diritti fissi e

servizi di bordo esclusi) sul passaggio nave e sui supplementi per le

sistemazioni, i veicoli e gli animali domestici al seguito, per tutte le

prenotazioni effettuate dal 9 gennaio al 30 aprile 2023, con partenza tra il 1°

giugno e il 30 settembre 2023. L'offerta è valida sui seguenti collegamenti

da/per Sardegna, Sicilia e Spagna: Livorno-Olbia, Civitavecchia-Porto Torres,

Civitavecchia-Olbia, Livorno-Palermo, Napoli-Palermo, Civitavecchia-

Barcellona, Porto Torres-Barcellona e viceversa. Lo sconto è cumulabile con

tutte le altre promozioni attive al momento della prenotazione, con le

convenzioni e con le tariffe speciali Sardi Doc e Siciliani Doc, dedicate ai

passeggeri nativi e ai residenti sulle isole. Per chi invece desidera partire alla scoperta della terra degli dei, c'è la

promozione Speciale Grecia. Lo sconto del 20% (diritti fissi, servizi di bordo e sistemazione in cabina esclusi) verrà

applicato alle tariffe per passaggio nave, sistemazione in poltrona, veicoli e animali domestici al seguito,

esclusivamente per chi prenota entro il 28 febbraio 2023 con partenza fino al 31 dicembre 2023. L'offerta è valida su

tutte le linee marittime Grimaldi Lines e Grimaldi Minoan Lines che collegano la Grecia all'Italia: Brindisi-Patrasso,

Brindisi-Igoumenitsa, Brindisi-Corfù, Ancona-Igoumenitsa, Ancona-Corfù e viceversa. Lo sconto è cumulabile con le

altre promozioni in corso di validità e con le convenzioni. Esclusivamente per le linee da/per Ancona, per le quali la

promozione prende il nome di Early Booking, fino a 20 giorni prima della data di partenza sarà possibile cancellare la

prenotazione senza penale oppure modificarla senza spese di variazione.

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il ministro e la Guardia Costiera

ROMA - Il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini ha fatto

visita alla Capitaneria di Porto di Civitavecchia, sede di Direzione Marittima,

ove è stato ricevuto dal direttore marittimo del Lazio, contrammiraglio (cp)

Filippo Marini. Dopo la resa degli onori ed un briefing di presentazione

dell'organizzazione della Guardia Costiera nel Lazio, del porto e  de l le

principali tematiche riguardanti la realtà marittima locale, il ministro è stato

omaggiato del crest della Direzione Marittima. Significativa la rituale dedica

del ministro sul "libro d'onore", ove ha espresso parole di ringraziamento ed

apprezzamento per il lavoro svolto dal personale della Guardia Costiera nel

Lazio: "Conto di meritarmi, coi fatti, la vostra stima. Grazie di tutto ciò che

fate, siete preziosi e unici!". La visita è proseguita con un'assemblea di tutti i

militari ed impiegati civili della sede, nel corso della quale il ministro ha voluto

incontrare e conoscere personalmente le donne e gli uomini in forza al

Comando laziale.

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Le nuove banchine del porto di Civitavecchia

CIVITAVECCHIA Dall'arrivo del presidente Pino Musolino all'Autorità di

Sistema portuale del mar Tirreno centrale, sono diverse le cose cambiate nel

porto di Civitavecchia, alcune di esse di carattere infrastrutturale. Le banchine

29 e 30 della nuova darsena traghetti, nella zona nord del porto, sono una di

esse. Inaugurate dal presidente, insieme al sindaco Ernesto Tedesco, al

direttore marittimo del Lazio Filippo Marini e al sottosegretario al Lavoro

Claudio Durigon a margine dell 'accordo tra Authority, Comune di

Civitavecchia e Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, sono state

completate grazie al finanziamento, da parte dell'Unione europea, del

progetto BClink: MOS for the future. Civitavecchia -ha spiegato Musolino- ha

concluso i lavori del pontile con ben tre anni d'anticipo rispetto al nostro

partner spagnolo. Lo scorso anno è stato ultimato anche il piazzale a servizio

delle banchine. Si tratta di strutture fondamentali, per far sì che Civitavecchia

riesca a crescere non solo nel settore che la vede ormai leader da anni, quello

delle crociere, ma anche nelle merci e nella logistica. Queste opere hanno

infatti aumentato sensibilmente il nostro coefficiente di sostenibilità e di

competitività sul piano del traffico merci e Ro-Ro. La Commissione europea, riconoscendo il progetto di rilevanza per

le Autostrade del mare, ha puntato su Civitavecchia e Barcellona per fare crescere l'integrazione delle catene

logistiche tra i due porti per un totale di oltre 21 milioni di euro di valore, con un contributo a fondo perduto di 2,2

milioni di euro per il porto italiano. BClink: MOS for the future è stato avviato nel 2020 con la prima fase conclusa nel

Marzo 2021 con un mese di anticipo rispetto al cronoprogramma. Poi la seconda che prevedeva la conversione

funzionale del molo Contradique del porto di Barcellona, utilizzato per le rinfuse solide e destinato, al termine dei

lavori (in corso) al traffico delle Autostrade del Mare. A Civitavecchia, il progetto contribuirà in modo importante allo

sviluppo del traffico ro/ro e ro/pax. L'inaugurazione delle banchine 29 e 30 ci permette di completare la cosiddetta

darsena traghetti e i piazzali e aumenterà il nostro coefficiente di sostenibilità. È una banchina che normalmente è al

servizio dei collegamenti con Barcellona. A proposito dei 35 milioni di investimenti Musolino ha spiegato che

serviranno a creare una nuova area logistica a servizio del porto e dell'agri-business dell'intera regione Lazio.

Dall'altro lato -ha aggiunto- il Comune di Civitavecchia valorizzerà un'area dismessa, la cosiddetta ex Italcementi, e

creerà una bretella di collegamento con l'autostrada per far sì che ci sia una viabilità commerciale dedicata che non

abbia commistione con la viabilità urbana. Un miglioramento complessivo della qualità della vita a beneficio della città

e del porto.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Danno erariale all'Autorità Portuale: condanna confermata per Spirito

La Corte dei Conti ha ribadito la sentenza emessa un anno fa nei confronti dell'ex presidente e per Francesco
Messineo

di Fabrizio Geremicca La seconda sezione di appello della Corte dei Conti ha

confermato la condanna che circa un anno fa era stata emessa dalla sezione

giurisdizionale della Campania nei confronti di Pietro Spirito e Francesco

Messineo, rispettivamente ex Presidente ed ex Segretario generale

dell'Autorità Portuale che sovrintende agli scali marittimi di Napoli, di Salerno

e di Castellammare di Stabia. I giudici di secondo grado hanno respinto

entrambi i ricorsi che erano stati presentati da Spirito e Messineo. Per il

primo, dunque, rimane la condanna a risarcire l'Autorità Portuale con 61.215

euro. Il secondo dovrà pagare 30.607 euro. L'uno e l'altro, secondo i giudici di

appello della Corte dei Conti, sono responsabili di colpa grave per il danno

economico cagionato all'ente. La vicenda giudiziaria nasce il 9 luglio 2020,

quando la Procura della sezione della Campania della Corte dei Conti

contesta a Spirito e Messineo un danno pari a 142.940 euro. L'azione della

Procura prende avvio da una denuncia dell'ANAC relativa al rimborso delle

spese legali liquidate dall'Autorità in favore di due ex esponenti di vertice

(Presidente e Segretario generale) e di una dipendente che erano stati

coinvolti in un procedimento penale, conclusosi con l'assoluzione dei tre «perché il fatto non sussisteva». Il rimborso

delle spese legaliI tre, come prevede la normativa, avevano chiesto il rimborso delle spese legali per i compensi dei

propri avvocati. Li avevano quantificati rispettivamente in 175.094,40 euro oltre iva e cpa; in 171.081,18 euro ed in

143.565,16 euro. L'Autorità Portuale aveva richiesto il 3 marzo 2017 un parere all'Avvocatura di Stato, che aveva

ritenuto invece congrue le somme pari a 20.430,90 euro; 20.430,90 euro e 24.682,05 euro. Nonostante ciò, il

Presidente Spirito aveva con delibera liquidato agli avvocati gli importi pari a 87.547,20 euro; 83.740,80 euro e

37.204,46 euro.La sezione campana della Corte dei Conti aveva emesso un anno fa la sentenza che in buona parte,

sia pure per somme più contenuti, accoglieva la tesi della Procura. «Spirito argomentavano i magistrati va

condannato a risarcire euro 61.215,29 (corrispondente al 50% di euro 122.430,57) e Messineo va condannato a

risarcire euro 30.607,64 (corrispondente al 25% di euro 122.430,57)». In appello l'ex Presidente e l'ex Segretario

generale non hanno trovato la rivincita nella quale confidavano. Partita chiusa, dunque.

Stylo 24

Napoli
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PUGLIA, D'ATTIS (FI): "20 GENNAIO PARERE COMMISSIONE TECNICA SU VASCA DI
COLMATA, OPERA STRATEGICA PER PORTO BRINDISI"

(AGENPARL) - ven 13 gennaio 2023 COMUNICATO STAMPA PUGLIA,

D'ATTIS (FI): "20 GENNAIO PARERE COMMISSIONE TECNICA SU

VASCA DI COLMATA, OPERA STRATEGICA PER PORTO BRINDISI"

Nota del commissario regionale di Forza Italia, l'on Mauro D'Attis. "Si terrà

molto probabilmente il prossimo 20 gennaio la riunione della Commissione

tecnica per la discussione del parere sulla realizzazione della vasca di

colmata, un'opera strategica fondamentale per il potenziamento e rilancio del

porto d i  Brindisi. Sono già pervenuti i pareri della Sovrintendenza e

dell'Autorità di distretto, perciò si procede in tempi celeri. Dopo la nomina del

commissario straordinario dell'opera, che noi abbiamo chiesto ed ottenuto dal

governo, tutto l'iter sta beneficiando delle procedure burocratiche semplificate

e di una decisa accelerazione. L'intervento da 39 milioni di euro è finanziato,

come è noto, dal fondo complementare del Pnrr e condurrà ad un importante

potenziamento infrastrutturale del porto che si proietta sempre più verso nuovi

scenari post-carbone. Continuiamo perciò a seguire l'evoluzione dell'iter in

ogni suo passaggio: è un'opera che sostengo da sempre e sono certo che

farà la differenza per la città di Brindisi". Ufficio Stampa Gruppo Forza Italia -Berlusconi Presidente Camera dei

deputat i  -  V ia degl i  Uf f ic i  del  Vicar io n.  21 -  00186 -  Roma Sito del Gruppo Forza Italia Camera

https://www.gruppoforzaitalia-berlusconipresidente.it/ Testo Allegato: V 7Ik@dqkgt6 - YWnX@/q asjmpog5

a/uVppfM3,_nVWfbumKUK/3ahalc_ jgDTK_uoNCkiWcZWL dCYsZZ 8_NWBmMAsef_KoO/ GKLAUOzEXK2I. CfSX

uzeTQyum-mGGO_uL, V 7Ik@dqkgt6 - YWnX@/q asjmpog5 a/uVppfM3,_nVWfbumKUK/3ahalc_
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Porto, vasca di colmata: "Il 20 gennaio la riunione della commissione tecnica"

Lo annuncia il deputato Mauro D'Attis: "Già pervenuti i pareri della Sovrintendenza e dell'Autorità di distretto, perciò si
procede in tempi celeri"

BRINDISI - "Si terrà molto probabilmente il prossimo 20 gennaio la riunione

della Commissione tecnica per la discussione del parere sulla realizzazione

della vasca di colmata, un'opera strategica fondamentale per il potenziamento

e rilancio del porto di Brindisi". Lo fa sapere, tramite una nota stampa, il

deputato Mauro D'Attis (Forza Italia). "Sono già pervenuti i pareri - afferma

D'Attis - della Sovrintendenza e dell'Autorità di distretto, perciò si procede in

tempi celeri. Dopo la nomina del commissario straordinario dell'opera, che noi

abbiamo chiesto ed ottenuto dal governo, tutto l'iter sta beneficiando delle

procedure burocratiche semplificate e di una decisa accelerazione".

"L'intervento da 39 milioni di euro è finanziato, come è noto - prosegue il

parlamentare - dal fondo complementare del Pnrr e condurrà ad un importante

potenziamento infrastrutturale del porto che si proietta sempre più verso nuovi

scenari post-carbone. Continuiamo perciò a seguire l'evoluzione dell'iter in

ogni suo passaggio: è un'opera che sostengo da sempre e sono certo che

farà la differenza per la città di Brindisi".

Brindisi Report

Brindisi
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Nave disincagliata, Agostinelli incontra Capitaneria porto

Congratulazione per l'ottima riuscita dell'operazione

(ANSA) - GIOIA TAURO, 13 GEN - Ad operazione conclusa e considerato

l'ottimo risultato raggiunto, il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei

Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, ha incontrato il

comandante del porto di Gioia Tauro, Vincenzo Zagarola, unitamente alla

team di nostromi della Guardia Costiera, per esprimere il suo apprezzamento

per l'ottima riuscita delle operazioni di disincaglio della nave portacontainer

MSC Elaine, battente bandiera panamense. "Grazie, infatti, al pronto

intervento degli uomini della Capitaneria di Porto - è scritto in una nota -

l'incidente, che avrebbe potuto avere importanti ripercussioni sull'operatività

dello scalo portuale, non ha invece causato danni al generale andamento del

porto di Gioia Tauro. Migranti, la Geo Barents entra nel porto di Ancona

Migranti, la Geo Barents entra nel porto d i  Ancona Now playing Pilota

influencer in moto sulle spiagge della Sardegna: e' polemica Migranti, Geo

Barents ad Ancona: iniziate le operazioni di sbarco Migranti, Aguzzi: "Allestito

il campo di prima accoglienza, molto funzionale" Powered by Sponsored By

In sole 24 ore, e considerate anche le condizioni meteo particolarmente

avverse, l'ottima organizzazione messa in campo dall'Autorità Marittima ha permesso l'ormeggio della nave in totale

sicurezza lungo la banchina est dello scalo portuale. Tutto questo è stato possibile in quanto, nel corso dell'intera

notte, cinque rimorchiatori hanno lavorato incessantemente, senza soluzione di continuità, per rimuovere l'imponente

battello, lungo 346 metri. Si è così potuti tornare, prontamente, alla totale normalità senza avere ritardi nella

movimentazione della merce". L'incontro, conclude la nota, "è stato, altresì, l'occasione per fare il punto sullo stato

dell'arte dell'imboccatura del porto. Sono, infatti, in corso le indagini dei sommozzatori per verificare i potenziali danni

causati dall'impatto sulla barriera del bacino del porto di Gioia Tauro. L'obiettivo è quello di valutare eventuali azioni

infrastrutturali al fine di assicurare ancora maggior sicurezza della navigazione nell'operazioni in ingresso e in uscita

dal porto, in relazione al noto fenomeno del gigantismo navale". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Il presidente dell'AdSP MTMI, Andrea Agostinelli, si congratula con la Capitaneria di porto
di Gioia Tauro per l'ottima riuscita delle operazioni di disincaglio della nave Msc Elaine

Ad operazione conclusa e considerato l'ottimo risultato raggiunto, il

presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, ha incontrato il comandante del porto di  Gioia

Tauro, Vincenzo Zagarola, unitamente alla team di nostromi della Guardia

Costiera, per esprimere il suo apprezzamento per l'ottima riuscita delle

operazioni di disincaglio della nave portacontainer MSC Elaine, battente

bandiera panamense. Grazie, infatti, al pronto intervento degli uomini della

Capitaneria di Porto, l'incidente, che avrebbe potuto avere importanti

ripercussioni sull'operatività dello scalo portuale, non ha invece causato danni

al generale andamento del porto di Gioia Tauro. In sole 24 ore, e considerate

anche le condizioni meteo particolarmente avverse, l'ottima organizzazione

messa in campo dall'Autorità Marittima ha permesso l'ormeggio della nave in

totale sicurezza lungo la banchina est dello scalo portuale. Tutto questo è

stato possibile in quanto, nel corso dell'intera notte, cinque rimorchiatori hanno

lavorato incessantemente, senza soluzione di continuità, per rimuovere

l'imponente battello, lungo 346 metri. Si è così potuti tornare, prontamente,

alla totale normalità senza avere ritardi nella movimentazione della merce. L'incontro odierno è stato, altresì,

l'occasione per fare il punto sullo stato dell'arte dell'imboccatura del porto. Sono, infatti, in corso le indagini dei

sommozzatori per verificare i potenziali danni causati dall'impatto sulla barriera del bacino del porto di Gioia Tauro.

L'obiettivo è quello di valutare eventuali azioni infrastrutturali al fine di assicurare ancora maggior sicurezza della

navigazione nell'operazioni in ingresso e in uscita dal porto, in relazione al noto fenomeno del gigantismo navale.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro: MCT porto riaperto il giorno 11 gennaio dopo le 8.00 del mattino al termine
del maltempo

Gioia Tauro -13 gennaio 2022 - Per precisazione rispetto a quanto riportato

dai media e dalle televisioni locali nei giorni scorsi, il Terminal MCT informa

che il porto di Gioia Tauro è stato chiuso ai traffici il giorno 9 gennaio e

successivamente riaperto il giorno 11 dopo le ore 8.00 del mattino dando così

piena accessibilità alle navi al termine della perturbazione dei giorni precedenti

e delle conseguenti condizioni meteo avverse che hanno interessato l'area.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Il presidente dell'AdSP Andrea Agostinelli si congratula con la Capitaneria di porto di
Gioia Tauro per il disincaglio della MSC Elaine

Ad operazione conclusa e considerato l'ottimo risultato raggiunto, il

presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, ha incontrato il comandante del porto di  Gioia

Tauro, Vincenzo Zagarola, unitamente alla team di nostromi della Guardia

Costiera, per esprimere il suo apprezzamento per l'ottima riuscita delle

operazioni di disincaglio della nave portacontainer MSC Elaine, battente

bandiera panamense Grazie, infatti, al pronto intervento degli uomini della

Capitaneria di Porto, l'incidente, che avrebbe potuto avere importanti

ripercussioni sull'operatività dello scalo portuale, non ha invece causato danni

al generale andamento del porto di Gioia Tauro. In sole 24 ore, e considerate

anche le condizioni meteo particolarmente avverse, l'ottima organizzazione

messa in campo dall'Autorità Marittima ha permesso l'ormeggio della nave in

totale sicurezza lungo la banchina est dello scalo portuale. Tutto questo è

stato possibile in quanto, nel corso dell'intera notte, cinque rimorchiatori hanno

lavorato incessantemente, senza soluzione di continuità, per rimuovere

l'imponente battello, lungo 346 metri. Si è così potuti tornare, prontamente,

alla totale normalità senza avere ritardi nella movimentazione della merce. L'incontro odierno è stato, altresì,

l'occasione per fare il punto sullo stato dell'arte dell'imboccatura del porto. Sono, infatti, in corso le indagini dei

sommozzatori per verificare i potenziali danni causati dall'impatto sulla barriera del bacino del porto di Gioia Tauro.

L'obiettivo è quello di valutare eventuali azioni infrastrutturali al fine di assicurare ancora maggior sicurezza della

navigazione nell'operazioni in ingresso e in uscita dal porto, in relazione al noto fenomeno del gigantismo navale.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Agostinelli si congratula con la Capitaneria di porto di Gioia Tauro

GIOIA TAURO L'operazione di disincaglio della nave Msc Elaine portata a

termine sotto la supervisione della Capitaneria di porto di Gioia Tauro, è stata

omaggiata dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno

meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, che si è congratulato per l'ottima

riuscita delle manovre. Agostinelli ha incontrato il comandante del porto di

Gioia Tauro, Vincenzo Zagarola, insieme al team di nostromi della Guardia

Costiera, per esprimere il suo apprezzamento all'operato che ha permesso di

tornare alla totale normalità senza avere ritardi nella movimentazione della

merce. Grazie, infatti, al pronto intervento della Capitaneria di porto,

l'incidente, che avrebbe potuto avere importanti ripercussioni sull'operatività

dello scalo portuale, non ha invece causato danni al generale andamento del

por to.  In  sole 24 ore,  e considerate anche le condiz ioni  meteo

particolarmente avverse, l'organizzazione messa in campo dall'Autorità

Marittima ha permesso l'ormeggio della nave in totale sicurezza lungo la

banchina est dello scalo portuale. Tutto questo è stato possibile dai cinque

rimorchiatori che durante l'intera notte, hanno lavorato incessantemente,

senza soluzione di continuità, per rimuovere l'imponente unità, lunga 346 metri. L'incontro è stato, l'occasione per fare

il punto sullo stato dell'arte dell'imboccatura del porto. Sono, infatti, in corso le indagini dei sommozzatori per

verificare i potenziali danni causati dall'impatto sulla barriera del bacino del porto di Gioia Tauro. L'obiettivo è quello di

valutare eventuali azioni infrastrutturali al fine di assicurare ancora maggior sicurezza della navigazione nell'operazioni

in ingresso e in uscita dal porto, in relazione al noto fenomeno del gigantismo navale.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro, Agostinelli fa le sue congratulazione alla Cp per le operazioni di disincaglio
della nave Msc Elaine

Gioia Tauro, 13 gennaio 2023 - Ad operazione conclusa e considerato

l'ottimo risultato raggiunto, il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei

Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, ha incontrato il

comandante del porto di Gioia Tauro, Vincenzo Zagarola, unitamente alla

team di nostromi della Guardia Costiera, per esprimere il suo apprezzamento

per l'ottima riuscita delle operazioni di disincaglio della nave portacontainer

MSC Elaine, battente bandiera panamense. Grazie, infatti, al pronto

intervento degli uomini della Capitaneria di Porto, l'incidente, che avrebbe

potuto avere importanti ripercussioni sull'operatività dello scalo portuale, non

ha invece causato danni al generale andamento del porto di Gioia Tauro. In

sole 24 ore, e considerate anche le condizioni meteo particolarmente

avverse, l'ottima organizzazione messa in campo dall'Autorità Marittima ha

permesso l'ormeggio della nave in totale sicurezza lungo la banchina est dello

scalo portuale. Tutto questo è stato possibile in quanto, nel corso dell'intera

notte, cinque rimorchiatori hanno lavorato incessantemente, senza soluzione

di continuità, per rimuovere l'imponente battello, lungo 346 metri. Si è così

potuti tornare, prontamente, alla totale normalità senza avere ritardi nella movimentazione della merce. L'incontro

odierno è stato, altresì, l'occasione per fare il punto sullo stato dell'arte dell'imboccatura del porto. Sono, infatti, in

corso le indagini dei sommozzatori per verificare i potenziali danni causati dall'impatto sulla barriera del bacino del

porto di Gioia Tauro. L'obiettivo è quello di valutare eventuali azioni infrastrutturali al fine di assicurare ancora maggior

sicurezza della navigazione nell'operazioni in ingresso e in uscita dal porto, in relazione al noto fenomeno del

gigantismo navale.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Precisazione del Terminal MCT su chiusura ai traffici nel porto di Gioia Tauro

Gioia Tauro 13 gennaio 2023 - Per precisazione rispetto a quanto riportato

dai media e dalle televisioni locali nei giorni scorsi, il Terminal MCT informa

che il porto di Gioia Tauro è stato chiuso ai traffici il giorno 9 gennaio e

successivamente riaperto il giorno 11 dopo le ore 8.00 del mattino dando così

piena accessibilità alle navi al termine della perturbazione dei giorni precedenti

e delle conseguenti condizioni meteo avverse che hanno interessato l'area.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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La seconda edizione della fiera Nautica di Sardegna sarà a Porto Rotondo

OLBIA. Il 17 gennaio 2023, alle ore 11, presso lo Yacht Club Porto Rotondo,

si terrà la conferenza stampa di presentazione della seconda edizione della

Fiera Nautica di Sardegna. Prenderanno parte all'incontro con la stampa

l'Assessore al Turismo, Artigianato e Commercio della Regione Autonoma

del la Sardegna Gianni Chessa, che ha sostenuto e f inanziato la

manifestazione; il Sindaco di Olbia Settimo Nizzi, il presidente del CIPNES-

Gallura Gianni Sarti, il direttore Generale del CIPNES-Gallura Aldo Carta, il

General Manager della Marina di Porto Rotondo Matteo Molinas e i l

responsabile dell'organizzazione dell'evento Angelo Colombo. Per il secondo

anno consecutivo, sulla scia del successo riscontrato con la prima edizione

(alla quale hanno partecipato oltre 90 espositori e quasi 100 barche molte

delle quali nuove), l'organizzazione della Fiera nautica sarà realizzata dal

Consorzio Industriale di Olbia, con il fondamentale supporto dell'Assessorato

regionale al Turismo, nell'ambito del programma di marketing territoriale

"Insula Sardinia Quality World". Per questa seconda edizione, che si svolgerà

dal 21 al 25 aprile 2023, è stata scelta la Marina di Porto Rotondo.

Confindustria Nauticaa concesso il patrocinio all'evento. Il vicepresidente Piero Formenti ha dichiarato: "La Fiera

Nautica di Sardegna aderisce al progetto dell'Associazione Nazionale di categoria per il coordinamento della

programmazione delle manifestazioni di settore nautico nel paese. Confindustria Nautica è sempre impegnata nella

valorizzazione di iniziative che rappresentano un'opportunità per le potenzialità di sviluppo che le Regioni hanno

nell'economia del mare, risorsa di eccellenza per l'impatto economico e sociale che generano sui territori. Il Patrocinio

concesso anche quest'anno dall'Associazione è un segnale di attenzione e di fiducia nei confronti dell'evento che

lancia la sua seconda edizione. Auguriamo alla manifestazione il successo che merita per sua la missione di

diffusione e di sostegno alla nautica da diporto in Sardegna." Parteciperanno alla Fiera cantieri navali nazionali e

internazionali di primaria importanza, agenzie di servizi turistici, di brokeraggio, di noleggio e servizi, oltre a operatori

specializzati nella promozione e diffusione di prodotti nautici. Anche in questa edizione sarà presente Insula con tanti

"eventi nell'evento" dedicati alla promozione del territorio e delle sue risorse agro-alimentari, artigianali e culturali. La

conferenza stampa del giorno 17 gennaio sarà trasmessa dalle ore 11.00 in diretta streaming sulle pagine Fiera

Nautica di Sardegna di Facebook, Instagram e Youtube. Tags: Porto Rotondo Cipnes Nautica © Riproduzione non

consentita senza l'autorizzazione della redazione

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci
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Il terminal Mito a Cagliari ha superato i 57mila Teu nel 2022

Per Grendi Trasporti Marittimi numeri in crescita soprattutto nelle cassette (+104%) e nei metri lineari di carico
rotabile trasportato (+59%)

di Redazione SHIPPING ITALY 13 Gennaio 2023 Il 2022 è stato un anno di

crescita per il Gruppo Grendi (anche) nel traffico container. Lo testimoniano i

dati di traffico trasmessi a SHIPPING ITALY dal gruppo controllato e guidato

dalla famiglia Musso che mostrano come i box movimentati presso il terminal

container dello scalo cagliaritano sono stati numericamente pari a 33.110, un

volume in crescita del +86% rispetto al 2021. In termini di Teu il totale di

imbarchio e sbarchi è stato pari a 57.670 (+99%), un risultato spinto anche dal

transhipment avendo il terminal al porto canale di Cagliari (in sinergia con il

Medcenter Container Terminal di Gioia Tauro) un ruolo crescente per Msc

anche come polmone per lo stoccaggio di container vuoti. Guardando invece

alla linea ro-ro operata da Grendi Trasporti Marittimi fra Toscana (Marina di

Carrara) e Sardergna (Cagliari e Olbia) nell'esercizio passato sono stati

83.871 i container trasportati (di cui 52.560 pieni), il 3% in più rispetto allo

scorso anno. Cresciute anche le cassette (1.898, +104%) e soprattutto i

rotabili (645.831 metri lineari, +59%), con un effetto significativo sulle

tonnellate complessive, passate a 3.173.500, pari al +32%. In termini di metri

lineari equivalenti il risultato è stato di 1.232.928 per la linea marittima di Grendi, pari al +28%, e in termini di Teu

equivalenti, di 191.510, +28%.
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Messina: meno container, più carichi speciali

Per Intermodal Maritime Terminal (Imt), il terminal nel porto di Genova del gruppo Ignazio Messina (51%) e Msc
(49%), il 2022 ha visto proseguire il calo del traffico di container, ma anche una tenuta dei rotabili e il sostanziale
ingresso nella gestione della merce varia

Genova - Per Intermodal Maritime Terminal (Imt), il terminal nel porto d i

Genova del gruppo Ignazio Messina (51%) e Msc (49%), il 2022 ha visto

proseguire il calo del traffico di container, ma anche una tenuta dei rotabili e il

sostanziale ingresso nella gestione della merce varia, cresciuta del 328% da

13 mila a 58.700 tonnellate. I teu movimentati sono stati infatti 173.600 (-8,4%

dopo il -23% del 2021), un rallentamento che per l'amministratore delegato

Ignazio Messina "è dovuto principalmente a un nuovo mix di clienti che si

sono avvicendati nel terminal in questi ultimi anni e, soprattutto in prospettiva,

alle strategie di sviluppo delle grandi opere di infrastrutturazione nel porto di

Genova (la nuova Diga, ndr ) che purtroppo non permetteranno al nostro

terminal di poter ricevere le navi di maggiori dimensioni, con una forte

limitazione nello sviluppo dei traffici nel settore container". I Messina hanno il

loro approdo di fronte all'accesso portuale di Ponente e accanto alle aree ex

Ilva, dove il transito, anche con la nuova Diga, sarà limitato alle navi di media

dimensione. A compensare la frenata dei container sono stati i carichi non

containerizzati, come alluminio, coils, tubi, colli eccezionali e yacht: le merci

varie: "Siamo riusciti ad acquisire nuovi servizi regolari per l'imbarco-sbarco di yacht su navi auto-affondanti -

racconta Messina - e nel nostro terminal è approdata la nave più grande di questo genere mai costruita. È una

tipologia di traffici da sempre molto attenta alla qualità e che ha trovato nel nostro terminal il giusto partner". Cresce

anche l'attività intermodale del terminal, con volumi di traffico ferroviario da e per il Nord Italia, Segrate, Dinazzano,

Brescia, Vicenza e Rivalta Scrivia, aumentati del 12% rispetto all'anno scorso e del 20% rispetto al 2020. Finiti i

dragaggi, entro i primi sei mesi di quest'anno sarà terminata la prima fase di cantierizzazione del riempimento Ronco-

Canepa, con la conseguente consegna del nuovo tratto di 300 metri lineari di approdo che porterà l'intera banchina a

una lunghezza di 650 metri, oltre all'immediata area adiacente di circa 2.500 metri quadrati. Diga o meno, Messina

ritiene che, grazie agli investimenti fatti e da fare, come la futura costruzione di un "parco ferroviario con cinque-sette

binari" il terminal avrà tutti gli strumenti per avviare nuovi traffici.
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Nuove dighe e porti: il Pnrr a Catania è meno impellente che a Genova

In Sicilia il diritto prevale sull'urgenza dei lavori: sospesa fino all'udienza cautelare la firma di un contratto di
aggiudicazione di un appalto dell'Adsp etnea finanziato dal fondo complementare

di Andrea Moizo 13 Gennaio 2023 Tutte le infrastrutture prioritarie -

parafrasando Orwell - sono nel Pnrr, ma alcune sono più nel Pnrr di altre.

L'urgenza di realizzare la nuova diga foranea del porto d i  Genova,  in

particolare, è più urgente dell'urgenza di consolidare e rafforzare quella del

porto di Catania. Lo ha chiarito ieri il Tar di Catania nell'ambito di un

contenzioso legale sorto dopo che a fine novembre scorso l'Autorità di

Sistema Portuale di Augusta e Catania aveva aggiudicato l'appalto da oltre 60

milioni di euro finanziato dal fondo complementare del Pnrr (come quello

genovese) a una cordata composta da Consorzio Stabile Grandi Lavori (a

sua volta guidato da Rcm) e da Cosedil. Esito impugnato dalla seconda

classificata, un raggruppamento formato da Fincantieri Infrastructure Opere

Marittime, Nuova Coedmar e Comap, che ha chiesto annullamento, previa

sospensiva dell'aggiudicazione e della sua esecuzione, cioè la firma sul

contratto per "la progettazione esecutiva e l'esecuzione dei lavori di

consolidamento e ricarica della mantellata della diga foranea, rafforzamento e

potenziamento della testata, del Porto di Catania". Al netto del fatto che a

Catania si è svolta una regolare gara (mentre a Genova una procedura negoziata), la situazione è parallela, con

l'inversione delle parti di alcuni delle imprese coinvolte. La realizzazione della nuova diga di Genova (appalto da 950

milioni di euro) è stata aggiudicata dall'Adsp ligure a una cordata guidata da Webuild e partecipata anche da

Fincantieri. Il competitor, raggruppamento guidato da Eteria e partecipata anche da Rcm, ha impugnato. Se il Tar

ligure ha valutato che "la complessità e la rilevanza (oltre che la novità di alcune) delle questioni sollevate con il ricorso

non consentono una definizione del giudizio in esito all'udienza cautelare" e ha conseguentemente rinviato al merito (il

27 gennaio), accogliendo tuttavia la richiesta della stazione appaltante di procedere comunque alla firma del contratto

con Webuild e considerando quindi prevalente "il rispetto dei tempi di attuazione del Pnrr" al diritto di Eteria di

aggiudicarsi l'opera in caso di invalidità dell'offerta di controparte (e a quello dello Stato di evitare il rischio di pagare il

relativo danno ultramilionario a Eteria), antitetica è stata invece la valutazione dei magistrati catanesi. Il Tar etneo,

infatti, nell'ambito di un procedimento altrettanto intricato (e complicato peraltro da una problematica di notifica al

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e dai conseguenti ritiro e reiscrizione al ruolo di due differenti ricorsi da

parte di Fincantieri), ha accolto la richiesta di Fincantieri, congelando la firma del contratto fino alla camera di

consiglio che il 25 gennaio esaminerà l'istanza cautelare, "al fine di garantire la res adhuc integra, e ciò all'esito di una

preliminare valutazione di tutti gli interessi coinvolti nella vicenda". Un'interpretazione diametralmente
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opposta che, confrontando le due ordinanze, sembrerebbe riferibile al fatto che la diga genovese, oltre a rientrare

nelle opere Pnrr, è pure fra quelle dotate di un commissario ad hoc (ancorché si tratti del vertice della stazione

appaltante stessa). Dettaglio che secondo il Tar ligure parrebbe certificarne la maggior urgenza, sebbene la

problematica concreta (evitare lo slittamento dei lavori per rispettare la condizione della conclusione entro fine 2026,

necessaria per il finanziamento pubblico delle opere) sia identica in entrambi i casi. Se ciò, come ipotizzato, sia

ascrivibile al commissariamento potrebbe a breve essere in potenza chiamato a chiarirlo ancora il Tar ligure, ancora

per i medesimi protagonisti: Rcm, infatti, è con Fincosit e Agnese Costruzioni parte del raggruppamento classificatosi

secondo nella gara che l'Adsp spezzina ha appena aggiudicato a Fincantieri per un altro appalto Pnrr (ma sprovvisto

di commissario ad hoc), cioè il nuovo terminal crociere del porto ligure.
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Aponte sale sul treno di Italo: Msc pronta a firmare l'operazione da 4 miliardi / Il retroscena

Msc sarebbe pronta a firmare l'operazione da 4 miliardi che le consentirebbe di entrare nel capitale della compagnia
ferriviaria privata Italo.

Genova - Siedono già vicini in Til , la società, tra le più grandi al mondo, che

gestisce i terminal portuali di Msc. E ora Gianluigi Aponte , il fondatore del

gruppo diventato i l primo armatore globale, e Gip , i l  fondo che lo

accompagna in quell'avventura, potrebbero saldare ulteriormente i legami. La

trattativa per l'acquisto di Italo da parte di Msc pare infatti sia giunta al

termine: la compagnia marittima sarebbe pronta già entro il primo trimestre a

entrare nel capitale della società privata di trasporto ferroviario dei passeggeri

in Italia e a condividere la gestione proprio con Gip, già presente nella

compagine azionario di Italo , pronto a rimanere con il 50% delle quote. Lo

scrive MF in edicola questa mattina. L'operazione avrebbe un valore di circa 4

miliardi di euro e consentirebbe a Msc di continuare a investire nella logistica

non solo delle merci. Dopo il fallito tentativo di acquisire l'ex Alitalia, adesso il

colosso di Ginevra sembra pronto a salire sul treno di Italo. Lo scopo sarebbe

quello di mettere in rete il trasporto dei passeggeri e la compagnia da crociera

del gruppo, ormai ai vertici mondiali del settore e in continua espansione.
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Giampiero Soncini torna al timone dell'IT marine. In Oceanly è AD insieme con Duci

Ai vertici della società di Esa Group che ha acquisito da Arribatec il software Performance

Genova - Giampiero Soncini, già ufficiale della Marina Militare Italiana, quindi

in forza alla Nato e considerato uno dei maggiori esperti mondiali nel settore

dell'IT dedicato alle attività marittime, torna sul ponte di comando . È stata

resa nota la sua nomina ad amministratore delegato di Oceanly, la newco

costituita nello scorso dicembre da Esa Group e protagonista dell'acquisito

dalla norvegese Arribatec della business unit, già di IB srl, che sviluppa e

supporta "Performance", software dedicato al monitoraggio delle prestazioni

delle navi e al controllo delle relative emissioni. Oceanly avrà due

amministratori delegati; a fianco di Soncini, che si occuperà prevalentemente

dello sviluppo commerciale e tecnologico legato al prodotto Performance,

rimane Gian Enzo Duci. È stato invece chiamato a ricoprire il ruolo di general

manager, Frederik Learche-Tornoe, con un passato in Maersk Tankers e già

con Soncini per alcuni anni in ShipNet e in IB. Oceanly, che ha tra i suoi

principali clienti il gruppo Msc Crociere, ha esordito aggiudicandosi in questo

mese, un primo grosso contratto per la fornitura del sistema a 19 LNG

Tankers.
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Nel 2022 il traffico container nei porti italiani nuovamente intorno a quota 11 milioni di Teu

Crescite rilevanti per Trieste e per il transhipment a Gioia Tauro ma complessivamente il traffico in import-export
rimane stabile intorno ai 7 milioni Teu

di Nicola Capuzzo 13 Gennaio 2023 Così com'era avvenuto due anni fa,

anche nell'esercizio 2022 appena trascorso il traffico containerizzato

movimentato nei porti italiani dovrebbe essersi attestato attorno a quota 11

milioni di Teu. Nel 2021 erano stati precisamente 11.296.719 i Teu imbarcati e

sbarcati lungo lo Stivale e, secondo le stime preliminari raccolte da

SHIPPING ITALY tra i maggiori terminalisti italiani, il risultato raggiunto al 31

dicembre scorso dovrebbe essere grosso modo simile, seppure con alcune

differenze e particolarità. A partire dal fatto che il transhipment nel porto di

Gioia Tauro è cresciuto di almeno il 7% e dovrebbe avere chiuso l'anno

intorno ai 3,4 milioni di Teu ( erano 3.094.678 Teu a fine novembre ) grazie ai

box trasportati da Msc e movimentati dal braccio terminalistico calabrese

Medcenter Container Terminal. Transhipment che invece è notevolmente

calato ad esempio nel porto di Livorno ( -55% nel 2022 Se il traffico container

destinato al trasbordo è stato (a livello nazionale) nell'ordine di almeno 3,5

milioni di Teu, i volumi di carico containerizzati in import-export attraverso gli

altri scali gateway italiani sono stati anche nel 2022 intorno ai 7 milioni di Teu.

Una quantità stabile ormai da diversi anni nonostante l'ingresso (o il ritorno) sul mercato di nuova capacità

terminalistica in giro per l'Italia (Vado Gateway, Terminal Bettolo, Mito, San Cataldo Container Terminal e Hhla Plt

Italy). Altra capacità terminalistica (e nuove opere infrastrutturali) sono in cantiere per i prossimi anni nonostante

questo scenario di stasi prolungata (nuova diga di Genova, ampliamento dei terminal La Spezia, Darsena Europa a

Livorno, nuova drsena di Levante a Napoli, nuovo terminal nelle aree Montesyndial a Marghera, nuovo terminal

container in penisola Trattaroli a Ravenna e Molo VIII a Trieste solo per citare i maggiori). In attesa delle statistiche

ufficiali e definitve di Assoporti, i dati raccolti da SHIPPING ITALY fra i terminalisti fanno registrare per Savona -

Vado Ligure un traffico di circa 290.000 Teu (Vado Gateway), per Genova oltre 2,4 milioni di Teu ( di cui 1,52 milioni

Psa Genova Pra' ), per Spezia oltre 1,2 milioni di Teu (di cui 114.784 Terminal del Golfo e il resto la Spezia Container

Terminal ), per Marina di Carrara circa 100mila Teu (di cui 17.875 riferibili a Mdc terminal e il resto a Grendi), per

Livorno circa 750mila Teu ( di cui 467.938 Terminal Darsena Toscana e il resto Lorenzini), per Civitavecchia oltre

100mila Teu, a Napoli intorno ai 700mila Teu ( di cui 132.364 Terminal Flavio Gioia e il resto Conateco), a Salerno

oltre 300 mila Teu ( Salerno Container Terminal da sola ne ha movimentato 313.864 ) e a Cagliari oltre 57mila Teu (

del terminal Mito ) più quelli trasportati da Grendi Trasporti Marittimi Della costante crescita di Gioia Tauro tornata a

sfiorare i 3 milioni e mezzo di Teu si è detto mentre in Puglia, il porto di Taranto (dove opera San Cataldo Container

Terminal)
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è salita dai 11.841 Teu del 2021 ai 26.269 Teu del 2022. Risalendo lo Stivale lungo l'Adriatico risulta sia rimasto

stabile il traffico di box negli altri scali pugliesi (Bari circa 70mila Teu), marchigiani (Ancona a quota 170mila Teu, di cui

30 Mila Ase e il resto Adriatic Container Terminal) e romagnoli ( il Ravenna Terminal Container da solo ha

movimentato 202.550 Teu ). In Nord Adriatico da registrare infine i quasi 550mila Teu di Venezia-Marghera (di cui

238mila Teu di Tiv e 304.727 Teu di Psa Vecon ) e il nuovo record storico di Trieste oltre gli 800 mila Teu imbarcati e

sbarcati (grazie ai 755.932 Teu di Trieste Marine Terminal).

Shipping Italy

Focus



 

venerdì 13 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 111

[ § 2 0 9 8 8 5 0 7 § ]

Cambiamenti climatici: il costo per i porti è di oltre 7,5 miliardi

Un'analisi dello stato dei porti a livello globale suggerisce che oltre l'86% è esposto a più di tre pericoli naturali ogni
anno, con danni da fenomeni naturali estremi stimati in oltre 7,5 miliardi di dollari all'anno

Oxford - Un'analisi dello stato dei porti a livello globale suggerisce che oltre

l'86% è esposto a più di tre pericoli naturali ogni anno, con danni da fenomeni

naturali estremi stimati in oltre 7,5 miliardi di dollari all'anno. I risultati

dell'analisi sono stati pubblicati in uno studio su Communications Earth &

Environment. L'innalzamento del livello del mare aumenta il potenziale di

potenti tempeste e cicloni tropicali, esponendo i porti di tutto il mondo a

molteplici pericoli sia da terra che da mare come i cicloni stessi e le

inondazioni. Jasper Verschuur dell'Università di Oxford e i suoi colleghi hanno

compilato un database globale che mette insieme dati su 1.340 porti, tra cui

Rotterdam e Los Angeles, in Paesi come Paesi Bassi, Stati Uniti, India,

Australia e Cina. I dati saranno ora oggetto di ulteriori approfondimenti tecnici.
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L'Orient Express debutta nelle crociere

Il gruppo francese Accor, tramite la sua controllata Orient Express, ha annunciato di aver firmato una lettera di intenti
per ordinare due navi da crociera di lusso a vela ai Chantiers de l'Atlantique

Monfalcone - Il gruppo francese Accor, tramite la sua controllata Orient

Express, ha annunciato di aver firmato una lettera di intenti per ordinare due

navi da crociera di lusso a vela ai Chantiers de l'Atlantique. Ma non si tratta di

velieri classici con vele tradizionali, queste unità adotteranno per la prima

volta il concept Silenseas ideato dai progettisti di Saint-Nazaire e svelato per

la prima volta nel 2018. Si tratta di un design tecnologico rivoluzionario noto

come SolidSail: tre vele rigide con una superficie di 1.500 mq ciascuna

saranno issate su un armo balestron, con tre alberi basculanti in grado di

assicurare fino a 100% della propulsione in condizioni meteorologiche

favorevoli. Questa formula di propulsione ibrida combinerà l'energia eolica

con un motore al imentato anche a gas naturale l iquefatto con la

predisposizione per utilizzare l'idrogeno verde una volta che questa tecnologia

sarà messa a punto per le navi passeggeri oceaniche. Ricordiamo che prima

della pandemia anche Msc aveva messo gli occhi sul concept Silenseas,

magari per utilizzarla su navi per il suo brand di lusso, ma poi non se ne è

fatto più niente. Quindi non solo treni ma anche navi, è questa la novità per il

celebre marchio Orient Express che dopo essersi affermato nel tempo come emblema dei viaggi di lusso su rotaie

coglie l'occasione di sperimentare un nuovo tipo di nave passeggeri. La prima unità, che si chiamerà "Orient Express

Silenseas", dovrebbe essere consegnata a marzo 2026. Tre quarti dell'intero progetto sono finanziati da istituti di

credito e il resto è a carico di Accor e da un altro partner azionario di maggioranza. Inoltre il contratto dovrebbe

prevedere un'opzione per altre due navi. Queste ultime avranno una stazza lorda di 22.300 tonnellate e saranno lunghe

220 metri. Gli alberi raggiungeranno un'altezza di oltre 100 metri, saranno autoportanti e si potranno inclinare a 70

gradi per dimezzare il tiraggio d'aria per passare sotto i ponti, come quello dell'Øresund per entrare nel Baltico, il

ponte delle Americhe per attraversare il canale di Panama e il ponte Da Verrazzano per accedere a Manhattan e New

York. Le linee esterne sono state disegnate in collaborazione con lo studio Stirling Design International di Nantes

mentre la disposizione e il design degli interni sono stati affidati all'architetto Maxime d'Angeac. A bordo troveranno

posto solo 120 passeggeri che avranno a disposizione 54 suite con una superficie media di 70 mq. La più grande

delle quali sarà un gigantesco appartamento presidenziale di 1.415 mq, di cui 530 mq di balcone privato. Quindi anche

questa commessa riguarda il settore del lusso estremo che gode di ottima salute visto che la pandemia ha ridotto la

capacità di spesa in turismo soprattutto della classe medio-bassa. Così i cantieri, specializzati in grandi navi si

devono adeguare a questi nuovi trend, "pensionando" per
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il momento le grandi navi dedicate soprattutto al settore mass-market. Fincantieri era già forte sul mercato luxury

avendo bacini più piccoli, ora anche i Chantiers de l'Atlantique con il bacino più grande d'Europa (900 metri per 70)

hanno dovuto virare su questo settore. Dopo l'ordine per due navi da oltre 46.000 tsl per Ritz-Carlton, questa nuova

opportunità, se sarà finalizzata, sarà un nuovo passo verso la continuità produttiva per il cantiere francese. Infatti

l'ultima nave di grandi dimensioni in ordine a Saint Nazaire, la "Msc World America", sarà in consegna nel 2025. Dopo

quella data la produzione allo stato delle cose dovrà virare sulle navi di lusso di piccole dimensioni.
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